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sonnauro LEGGI E DECILETI

PARTE UFFICIALE

Errata-corrige - Leggi e dooreti· R. decreto n. 573 <he approva
l'annessa tabella delle somme costetteenti it briancio per
l'esercizio pnanziario 1900-907 della amministrazione dello
ßtato, de quella del Fondo per it culto e dell'altra del Fondo

di beneßcen-a e di religione nella etttà di Roma -RR.de-

creti on. 574 e 575 che approcano gis annessi regolamenti
per le conservatorze delle 2poteche e per gli reffici da regi-
stro, bollo e de,nanio - Mimstero di grazia o giustizia
e dei culti: Desposizioni nel personale dependente - M1-
nistero acl tesoro - Direzione generale del deb to pub-
blizo: Rett,jica <t'atesta:ione - Direzienogeneraledel tesoro:
Frezz2 del cambio pei certa,4cats di pagamesuo dei dazi do-
ganali cÇ s aporta.some --Ministora d' agricoltura, in-
dastria e commercio - lavetio:ato gete-als cel'a i--

dustria e del o rom< rcio : Merlia des corst riei c aer sott ants

negoziati a av ta ti neik varie Borse del Regno - Con-
oorsi.

PAILTE NON UFFICIII.¾

Diario estero - Kotime varia - Telegrammi dell'Agszia
ßtefani - Bollettino meteorico - Inserzioni.'

(In foglio <li supplemento)

Ministero d'ag••icoltura, industria o commercio - Servizio
della proprieta mtelettuals: Elenco deUti atte.stati di psi-
vativa endustriale, di prolungamento, completwa, d'impo,·-
tazione e de ridarone, rilasciata nel mese di aprile 100'7
- Trasferintents di prwativa industriale.

gatie R triale
E rrata-corrig:e

Pol piroseafo « Nord Ameries », dalla Societa La Velaco, à stato
stabilito, pel 3° quadrimastro 1037, per le lmee del Centro Am,-

rica, il colo massimo di L 193 e non di L. '¿00 came fu pubbl!-
cato nol n. 191 c'el a Gazzctta s/jiciale acl 10 agosto 1907.

Il numero 573 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decred
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazi6me

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 31 del R. decreto 17 febbraio 1881,
n. 2010, che approva il testo unico della 10880 sull'Am-
ministrazione e sulla contabilith generale dollo Stato, e

130 del relativo regolamento approvato col 11. decreto
del 4 maggio 1885, n. 3074 ;
Viste lo loggi: 17 maggio, 28 giugno, 10, 20, 23, 27

e 30 dicembre 1906, un. 202, 273, ßl4, 621, 623, 020,
027, 631, 030, 632, 633 o 031, collo quali vennero appro-
vate lo provisioni por l'ontrata e por la sposa dello Stato,
per Ì'Amministraziono del Fondo pel culto o por quella
del Fonda di benefloenza e di religiono nella città di
Itoma per l'esercizio flaanziario 1906-007 ;
Vista la leggo in data 7 luglio 1937, n. 418, che ap-

prova la variazioni da introdursi alla previsioni stabi-
lite collo leggi predetto, por l'avestamento del bilane o
dell'esercizio n:edesimo ;

Sulla proposta del Nodro ministro segreurio d Stato
por il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
.
E approvata l'annossa tabella esplicativa ripartita in

undici prospetti, viati, d'ord.no Nostro, dal ministro del
tesoro, coi quali vengono indicate lo somme cho costi-
tu scono il bilancio per l'esereizio finanziario 1000-007
dell'Ammin:strazioao dello Stato, di quella del ftmdo per
il culto e dell'altra del fondo di beneficenza e di roli-
gione nella città di Roma.

Ar t. 2.
La previsiono per la comp atenza d ll'entrata ordina-

iia e straordinaria dello Stato por l'esercizio finanziario
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1908-907 6 definitivamente stabilita nella somma di

lire duemila contotreatacinque milioni ottocentotrenta

mila novecento settantuno e centesimi sessantanove

(L. 2,l35,830,971.69) quale risulta dalla colonna 6a del

prospetto I.
Art. 3.

La previsione por la competenza della spesa ordina-

ria e straordinaria dello Stato per l'esercizio finanzia-

rio.1906-907 à definitivamento stabilita nella somma

di lire duemilasettantasci milioni trentacio uemilacin-

quantacinque o cent. settantacinque (L.2,076,03õ,053.75)
.quale risulta dalla colonna 6' del prospetto II.

Art. 4.

I resi lui attivi degli es reizi precedenti da traspor-
tarsi all'esercizio 1906-907 sono determinati nella somma

di lire trecentocinquantaquattro milioni settecentotren-
tunmila duecentosessantaquattro e centesimi novantuno

(L. 354,731,264.91), risultante dal rendiconto generale
cansuntivo dell'esercizio 1905-906 e riportata nella co-

lonna 7a del prospetto I. *

Art. 5.
I residui pass:vi degli esercizi precedenti da traspor-

tarsi all'esercizio 1906-907 sono determinati nella somma

di lire seicentosettantacinque milioni quattrocentotren-
tottomila ottocento sessantanove e centesimi due (lire
675,438,869.02), risultante dal rendiconto generale con-
suntivo dell'esercizio 1905-906 e riportata nella co-

lonna Da del prospetto II.
Art. 8

Le entrate ordinarie e straordinarie da incassare

nell'esercizio 1906-907 sono determinate, giusta la col. 9a
del prospetto I, nella somma di L. 2,251,904,566.49
la. quale, sotto deduzione dei mmort

incassi, .indicati nel prospetto III, che
si presume di effettuaro per . .

» 07,557,130.99

si riduce a . .
. . . L. 2,184,347,429.50
Art. 7.

Le spase ordinarie e straordinario da pagare nell'e-

sercizio 1906-907 tono determinate, giusta la col. I la

del prospetto II, nella somma di L. 2,346,485,363.98
che, sotto deduzione dei minori paga-
menti, indicati nel prospetto III, che
si ritiene eseguire per . . . » 187,718,829.12

si riduce a
. . . L. 2,158,766,534.86
Art. 8.

La previsione del conto di cassa per l'esercizio 1906-907
è stabilita secondo il prospeito IV, dal quale risulta alla
chiusura del esercizio stesso un prounto fondo -di te-
soreria di 3ire cinquecentocinque milioni quattrocentot-
tantacinquemila duecentoquarantuna e centesimi ventitte
(L. 505,485,241.23).

Art. 9.

La situazione del tesoro alla fine dell'esercizio 1906 907

viene presunta, siccome risulta dal prospetto V, nella
differenza passiva di lire ottantasette milioni novecento-

venticinquemila undici e centesimi venticinque (Lire
87,925,011.25.

Art. 10.

Le somme cbe costituiscono il b:lancio per l'esorei-
zio finanziario 1906-907, dell'Amministrazione del Fondo
per il culto, vengono determinate come segue :

a) la competenza dell'entrata ordinaria e straor-
dinaria ò presunta nella somma di lire venti milioni quat-
trocentonovemila settecento (L. 20,409,700), plusta la
colonna 62 del prospetto VI;

b) la competenza della spesa ordinaria e straor-

dinaria ò approvata n Ha somma di lire venti milioni

quattrocentonovemila sattecento (L. 20,409,700), giusta
la colonna Ga del prospetto VII ;

c) i residui attivi dei precedenti esercizi da tra-
sportare all'esercizio 1906-907 sono determinati nella

somma di lire ventisei milioni quattrocentoseimila nove-
centotrentatre o cent. quarantasetto (L. 26,406,933.47),
risultante dal rendiconto consuntivo dell' esercizio
1905-906 e riportata nella colonna 7a del prospetto VI;

d) i residui passivi dei precedenti esercizi da

trasportare all'esercizio 1900-907 sono determinati nella

somma di lire quattordicimilioni quindicimila settecento-
sessantotto e centesimi sessantotto (L. 14,015,768.68),
risultante dal rendiconto consuntivo dell'esercizio 1905-
1900 et iportata nella colonna 7a del prospetto VIJ ;

c) le entrate ordinarie o straordinarie da incas-
saro nell'esercizio 1000-907 sono prevista nella somma

di lire ventiseimilioni quattrocentodiciassettemila seicen-
totrentatro e centesimi quarantasette (L. 26,417,633.47),
giusta la colonna 9a del prospetto VI;

j') le spese ordinario e straordinarie da pagare
nell'esercizio 1906-907 sono previsto nella somma di
lire ventiseimilioni quattrocentotrentasettemila duecen-
todiciassette e contesimi ottantatre (L. 26,437,217.83),
giusta la colonna Da del prospett) VII;

g) la p evisione del conto di cassa per l'eser-
cizio 1906-907 à stabilita secondo il prospetto VIII,
dal quale risulta alla chiusura dell'esercizio stesso un

presunto fondo di cassa di lire cinquantamila novecento
diciassette e centesimi trentuno (L. 50,017.31).

.

Art. 11.

Le somme che costituiscono il bilancio del fimdo di
beneficenza e di religione nella città di Roma per l'e-
sercizio finanziario 1000-907, gestito dall'Amministra-
zicuo del Fondo per il culto, vengono determinate como
seguo:

a) la competenza dell'ontrafa ordinaria e straor-

dinaria è presunta nella somma di liro un milione set-

tecentosessantaquattromila duecento (L. 1,764,200), giu-
sta la colonna Ga del prospetto 1X ;

b) la competenza della sposa ordinaria e straor-

dinaria è approvata nella somma di lire un milione

settecentosessantaquattromila duecento (L. 1,764,200),
giusta la colonna 63 del prospetto X ;
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c) i residui attivi dei precedenti esercizi da tra-
sportare all'esercizio 1906-007 sono determinati nella

somma di lire soicentosessantanovemila novecentoundici

o cantosimi novantatro (L. 009,911.03), risultante dal
rendiconto consuntivo dell'esercizio 1903-906 o ripor-
tata nella colonna 7a del prospetto IX ;

d) i resielui passivi <loi prece<lenti esorcizi da tra-
sportare all'esercizio 1000-907 sono determinati nella

somma <li lire un milione quattrocentosessantottomila
settocentocinquantatro o centesimi cinquantacinque
(L. 1,468,75:).53), risultanto dal rendiconto consuntivo
dell'esercizio 1903-900 e riportata nella colonna 7a del

prospetto X ;

c) le entrato ordinarie e straordinarie da incas-

sare nell'esorcizio 1000-907 sono previsto nella somma

di liro un milione ottocentotrentacinquomila contoundici

e centesimi novantatro (L. 1,835,111.03) giusta la co-

lonna Da del prospetto IX ;

f) le spese ordinario e straordiuario da pagare
noll'esercizio 1000-907 sono previsto nella somma di
lire duemilioni sorcentocinquantaduomila cinquecento-
cinquantatre o cent. cinquantacinque (L. 2,052,553.55),
giusta la colonna Da del prospetto X ;

p) la previsiono del conto di Cassa per l'eserci-
zio 1000-007 ò stabilita secondo il prospetto XI, dal
quale risulta alla chiucura dell'esercizio stesso un pre-
suuto fondo di Caesa di liro duecentocinquantacinque-
mila duecentosei e cent. novanta (L. 255,200.90).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dolm Sato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 14 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
iis o, il guardasigilli: ORLANDO.

ll numero MI della raccolta uficiale delle leggi e dei decrerí
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 luglio 1900, n. 370, portanto dispo-
sizioni relativo allo Consorvatorie delle ipoteche;
Visto il regolemento 10 luglio 1904, n. 458, por

l'organizzazione degli uffici esecutivi demaniali;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta slol Nostro ministro segretario di Stato

per le finanzo ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato l'annesso regolamento, visto, d'ordine

Nostro, dal ministro delle finanze, che provvede per
l'esecuzione della legge 19 Inglio 1900, n. 370.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
fel!o Stato, sia inserto nella raccolta ufSciale delle leggi
e «lei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
etti <li osservarlo e di farlo osservara

Dato a Racconigi, aldi 1" agosto 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
LAcAVA.

Visto, Il guardasigilii: ORLANDO.

REGOLAMENTO che provvedo por la esecuzione della

legge 19 luglio 1906, n. 370.
I. - Conservatorie delle ipoteche.

Art. 1.

Per offetto della ricostituzione delle conservatorie delle ipotecho
di IV classe, disposta con la leggo 19 luglio 1903, n. 370, sarl
fatta la graduatoria dei conservatori delle ipoteohe di detta classe
coi criteri stabiliti dall'art. 3, primo o secondo comma, del rego-
lamento 16 luglio 1934, n. 438, e verrà pubblicata entro duemesi
dalla pubblicazione del presente regolamento.

Art. 2.

Le conservatorie delle ipoteche sono divise, in ragione della loro
importanza, in due categorie, giusta la unita tabella A, la quale,
occorrendo, potrå essere successivamente modificata con deoroto
Reale, purché per ciascuna categoria sia conservato il numero

complessivo degli ufnai.
Agli uffici della prims categoria sono destinati i conservatori

di lo Il classe, el agli uffici dolla seconda categoria i conserva-
tori di III e IV classe.
Con deoroto ministeriale puð es,ore disposto il passaggio dei

conservatori da un uffleio all'altro della stessa categoria.

Art. 3.

Lo promozioni dei conservatori delle ipotecho da una classo al-
l'altra si effettuano in ordine di anzianità ed in ragione della
metà dei posti che si rendono vacanti nelle classi la, 26 e 36.
I conservatori, che non acecttino le destinazioni che l'Amm -

nistrazione intenda assegnar loro in occasione di promozione, la
quale importi la destinazione ad un ufficio della categoria supe-
riore, possono, con dichiarazione scritta, rinunziare alla promo-
zione, o resta nella esclusiva facoltà dell'Amministrazione di pro-
muoverli o no, qualora se no presenti l'opportunità, durante un

anno dalla avvenuta rinunzia.
Trascorso l'anno, i detti conservatori possono essere riammeast

a conseguire la promozione, mettendosi a disposizione doll'Ammi-
nistrazione per la residenza; altrimenti s'intende rinnovata la
rinunzia con gli effetti suindicati.

Art. 4.

La metà dei posti vacanti nelle prime tre classi non riservata
ai conservatori, viene conferita a soolta, giusta le norme dei so-

guenti articoli, agli ispettori superiori del demanio, agli ispettori
demaniali, ai ricevitori dal registro, incaricati o no del servizio
ipotecario, ai funzionari di prima o seconda categoria appartenenti
agli uffici direttivi finanziari e dipendenti dal Ministoro delle

finanze, e nelle primo duo classi, ancho a funzionart dipendenti
da altri Ministeri.
I posti che si rendono vacanti nella 42 c'l ultima classe sono

interamento conferiti a scelta ai detti funzionari demaniali o
degli uffici dirottivi finanziari.

Art. 5.
Por aspirare al posti di conservatore delle ipotocho di qua-

lunque classe, gli ispettori superiori del demanio, gli ispettori
demaniali, i funzionari degli uflici direttivi finanziari e gli altri
funzionari non dipendenti dal Ministero delle finanze, debbono
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essero forniti di uno stipendio che, compicsi gli oventuali au-
menti sessannali,non sia inferiore di.oltrelira mille aquello del

posto da conferire.
Essi porb possono aspirare al pasti di conservatore anche

quando siano provfîsti di uno stipendio che non sia inferioro di

oltro L. 1300 a q4ello del posto da conferire, purchè abbiano al-

meno 30 anni di servgio computabile per la pqnsione, so si tratta

di posti di conservatora di la classa, e 23 anni se di posti di
2a classo. Con lo stesso requisito, relativamente alla misura dello

stipendio, gli ispettori demaniali ed i fpnzlonari degli Ullici di-
rettivi finanziari possono aspiraro anche ai'posti di 3a classe, quando
abbiano almeno 20 anni di servizio.
L riceŸitorÏ del registro, incaricati o no del servizio ipotecario,

possono aspiraro at posti di condervatore di:
la classe, se appartengono alla la classe del ruolo unico di

cui all art. 10 del regolamento di pari data sugli ufflei esecutivi
domaniali;

2 32'olasse, so appartongono da almeno 4 anni alla 23 classo,

ed anche se appartengono <la minor tempo alla detta classe,

purché abbiano -sim>rio 25 anni di servizio computabile per la

pensiono;
3a classo, se appartengono alla 2a classe, oppure so appar-

tengono da almeno 4 anni alla classo 32, ed anche sa apparten-

gono da minar tealpo a questa classe, purchè abbiano al:neno

20 anni di servizio;
4a classe, se appartengono alla 3a classo, o almeno da 4

anni alla 46 c½Lsse.
Art. 6.

I posti da <ooferini a scelta in ciascuna delle primo dus classi

sono riservati per due quinti ai funzionari demaniali, per duo

quinti ai fanzionari degli uffici direttivi finanziari e per un qumto
agli'altri funzionari dello Stato.

I posti da conferirsi a scelta nella 3a classe sono riservati per

due terri ai fanzioaari demaniali e per un terzo ai funzionari

degli ufliel direttivi finanziari.
I poeti della 4a classe sono conferiti in ragione di un sesto ai

f maiota•i degli uñici direttivi finanziari e di cinque sosti ai fun-

zionari demaniali.
Art. 7.

Fino a concorrenza della.metå dei posti di conservatore delle

ipotecha <he vengano conferiti a funzionari di prima categoria degli
uffici dirett:vi finanziari, il Governo ha facoltà di far passare noi

rispcttivi corrispondenti ruoli come vice segretari quei sotto ispet-
tri dtmaniali e quei r cavitori del registro, di qualunque prove-
niz za, cho no facciano domanda.
Sono assegnati nel grado di vice segretario;
alla 3a classe, con lo stipendio di L. 1500, i ricevitori di quinta

classo con anzianità di classe non maggioro di 4 anni;
ills 22 classe, con lo stipendio di L. 2000, i sotto ispettori

che abbiano corrispondents stipendio, el i ricevitori di quinta
c'asse con anzianità di classe maggiore di 4 anni ;

alla la classe, con lo stipendio di L. 2500, i sotto ispettori
che abbiano corrispondento stipendio, ed i ricevitori di quarta
classe. .

Nei detti passaggi i sotto ispettori ed i ricevitori sono graduati
nella classo dei vica segretari, in base all'anzianità nella classe

oui già appartengono al momento del passaggio.
I ricevitori pero cho, avendo più di quattro anni di anzianità

nella classo quinta, passano nella seconda clano dei vice segro-

tari, vi sono graduati in base alla detta anzianita diminuita dei

quattro anni calcalati per l'asaagnazione della classo.

A parità d'aczianità hanno la peceedenza i vice segretari.
Art. 8.

Da pro,vedimenti, che possono prendersi a carico del consor-

vatori delle ipoteche aclle ipotesi configurata nell'art. 8 del rego-

lamento 16 luglio 1904, à esclusa la retrocessione alla c!asse in-

Ìërioro. '

11. -- Spese d'ufficio per il servizio ipotecario.
Art.-9.

Dal noyero delle spese d'utlicio,designato dall'art. 20, secondo

comma, della leggo 13 settembre 1874, n. 2079, e facenti esclusivo
carico ai conservatori delle ipoteche, sono oecettuate quelle rela-
tiva alla provvista, manutenzione e riparazione dei mobili, seafl'ali
ed armadi, cui provvederà direttamente lo Stato.
Il Governo procedorà, nel limito dei fondi stanziati in bilancio,

all'acquista graduale del moòlli di proprietà del conservatori delle
ipotenho, in base al valora di stima daaceertarsialmomentodella

pubblicazione del prasento regolamento.
Art. 10.

A compenso di tutto quello, fra la speso d'ufEcio indicato nel

precedento art. 9, allo quali non provvede direttamento lo Stato,
i conservatori delle ipoteche, come pure, quanto al servizio ipoto-
cario, i ricevitori del registro che ne sono incaricati, ricevono una
indennità annuale consistente:

a) in una somma fissa che valga a compensare approssima-
tivamente, a giudizio insindacabile del Governo, le speso normali
anzidette, tenuto conto dell'opera personale che deve prestare anche
il capo dell'uflicio;

b) in un' aliquota por ciasonna della formalità eseguito a

pagamcata, a debito e gratuitamente, al di là di quel numero cho
il Governo rlterrà già consi3erato per il coinpensa nella determi-

nazione della detta sota:na fissa ;

c) in una compartecipazione al prodotto della carta bollata

speciale per gli stati e certifiaati ipotecari al di là di quel pro-
dotto, che il Governo riterrà già considerato per il compenso nella

determinazione dolla detta somma fissa.

La somma fissa di cui alla let'tera a) o stabilita con decreto

Reale ogni quinquennio, tenen10 conto delle esigenze di servizio
di ciascun ufficio; ma, per cause di carattero continuativo indi-
pendenti dalfopera del upo d'utilaio e diversa da quelle già con-
siderate, puo essere luodiflesta in più ol in meno, pure con

R. decreto, duranto il quinquennio qualora na risulti, a giudizio
insindacabile del Governo, l'assoluta necomità o la piena giusti-
ficazione.
L'aliquota pcr ogni formalità di cui alla lettera b) o la compar-

tecipazione di cui alla lettora c) sono, con dooreto Reale, stabilite
e modificate in misura uniforme por tutti gli uilici.
Il numero delle formalità ed il prodotto della carta bollata,

oltre i quali por ogni ufficio cominciano rispettivamente ad ap-
plicarsi l'a'iquota e la compartecipazione,·sono dotorminati el al-
l'occorrenza modificati con decreto Ministeriale.

Agli effetti del computo delle formalità por l' applicazione del-
l'aliquota di cui alla lettera b) dal presente articolo, la nota co-
mulativa, compren :iva exoè di più formalità, è considerata mate-

rialmente come una nota semplice o calcolata come una sola
formalità.
Con motivato decreto ALnistoriale sarà provveduto, di caso in

caso, per la concessiono ai detti funzionart <ii indennità a com-

penso dalle eventuali sp>e di carattere straor3iaar:o, che si rife-
riscano all'ipotesi contemplata nell'art. 39 del regolamento 31 pari
data sugli uffici esecutivi demaniali o che comunque non siano

già considerate per la indennità annualo.
Le disposiz¡oni del presente articolo sano puro da applicar.si a

favore dei reggenti dello conservatorie della ipotoahe. Sono altresi
applicabili a favore dei reggenti degli ufilai m sti del registro o

dello ipotecho, ognoracho, al sensi dell'art. la del regolamento
anzidetto, lo speso d'ufileio stiano a loro carico.

Art. 11.

L mdenniti flasa, di e ti alla lottara a) del precedente art. 10,
è corrisposta ad uguali cato monsili.
Le altre ialanuità, di cui alle letera b) e c), in quanto ricor-

rano, sono liquidata o corrisposto ad esercizio finito; e nel caso

che darante l'esereizio l'ulticio ipotecario sia s ato tonato da più
gestori, 1intenienza di f\nanza, sentiti gli interesaai e'l il ecm-
petente ispettore, provvede a ripartire, ove na sia il caso, le dett y

indennith tra i diversi gestori adeguatamente al maggior lavoro
da circun di essi sostonoto.
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Allegato A. UFF I C I) UFF I C I

Art. 2 del regolamento

TABELLA di ripartizione ia duo categorio Sede Provincia Sedo Provincia
delle conservazioni dello ipoteche.

UFFICI UFFICI
Segue: 2 Categorta.

23 P.rma Parma 33 Schio Vicenza

Sedo Provino a Sede Provincia 20 Pavia Pavia 30 Siena Siena

27 Pesaro Pesaro 40 Sondrio Sondrio

28 Piacenza Piacenza 41 Spoleto Perugia
la Categuia i nerolo Torino 13 Teramo Toraulo

1 Acqui Alessandria US ' Mantova Mantova
30 Pistoia Firenze 4'3 Tortona Alessandria

2 Alba | Cuneo L i Messina Meesina 131 Roggio Ern. Reggio Em. 41 Urbino Pesaro

11 Ale.;sandria Alessandria 27 Milano Milano :13 Rietl PCTUgia 45 ŸRTOSO COM

4 Ancona Ancona 28 Modena Modena :33 Rovigo Rovigo 40 Vercelli Novara
5 Arezzo Arezzo d'J Nepoli Napoli :31 Saluzzo Cunca 17 Vicenza Vicenz t
6 Asti Ales sandria :D P:tdova Padova 33 San Remo Porto Maur. 13 Vigevano Pavia

7 Avellino Avellino Ill Palermo Palermo 30 Sassari Sassari 40 Viterbo Romr

8 Bergamo Bergamo 32 Perugia Perugia :37 Savona Genova L') Voghera favr

9 Ulella Novara 2 1 Pisa Pisa
Visto, d ordino di Sua Maesti:

10 Bologna · Dologna fli Pot:nia Potenza
ll ministro delle ßnanze

11 Brescia Brescia 33 Rrvenna Ravenna LACAVA.

12 Campobrisso Campohasso
13 C::sale Mon. Alessandria

14 Catania Catania

13 Catanzara Catanzaro

10 Comen73 COSOULA

17 Ferrara Ferrara

l Firenza Firenzo

10 Forli Forli

20 Genova Genova

El Gi-genti Girgenti
23 Locoe Lecce

2:1 Lucera Foggia
21 Macora a Macerata

D Ca

1 Aosta Torino

2 A1uila Aquila
3 Ascoli Pic. Ascoli Pic.

4 Benevento Benevento

5 Cagliari Cagliari

G Caltanissetta Caltanissetta

7 Chiavari Genova

8 Chieti Chieti

9 Coino Como

10 Cremona Cremona

ll Cuneo Cuneo

12 Fermo ; Ascoli Pie.

O Reggio Cal. Reggio Cal

7 Roma Roma

N Salerno Salerno

30 Santa Maria Caserta
C.V.

40 Siracusa Siracusa

11 Tor.no Torino

43 Trani Bari

43 Trapant Trapani

41 Troiiso Treviso

45 Udine Udine

40 Venez°a Venezia

47 Verona Verona

leyoria.

13 Frosinono Roma

1i Grossoto Grosseto

13 Ivrea Torino

10 Lecco Como

17 Livorno Livorno

18 Lodi Milano

10 Luces Lucca

20 Massa Massa

21 Mondovi Cuneo

23 Novara Navara

23 Novi Liguro Alessandria

21 Oneglia PortoMaur.

Il numero 575 della raccolta ufeciale delle leggi e dei decreti
de3 Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il regolamento 18 luglio 1001, n. 4M, par

l'organizzazione degli uffici eso'eutivi demaniali;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por lo finanze;
Abbiamo decretato e docrotiamo:
È approvato l'annetso regolamento, visto, d'ordino

Nostro, dal ministro dello flaanzo, cho reca mo lulea-
zioni al regolamento 10 luglio 1001, n. 138.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dc!!o Si do, sia inserto nella raccolta ufliciale dello leggi
ed i doeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunoue
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 1° agosto 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
L.tesv t.

Vista, Il guardasigilli: ORLANDO.

REGOLAMENTO che reca modifloazioni al regolamento
10 luglio 1901, n. 438.

I. - Uffici del registro, bollo e demanio.

Art. 1.

Senn attendere la scadenza del quinquennio, di cui all'art. 9
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del regolamento 16 luglio 1904, potra, semprechè risulti noces-

sario, procedersi alla revisione della classificazione degli uffici
del registro, anche limitatamente a quelli i cui redditi, per cause
di carattere permanente o da ritenersi di offetto continuativo, ri-
sultino variati sensibilmente al disopra del limite massimo o al

disotto del limite minimo delle rispettivo classi.

La variazione però della classe dell'ufficio non dovrà influire

sulla classificazione e graduatoria personale del titolare sanzio-

nata dall'art. 19, sceondo comma, del sopracitato regolamento.
Il titolare, il cui ufficio abbia cambiato di classe, in seguito a

revisione della classificatione, sarà mandato, quando sia possi-
bile, ad altro uflic'o della sua classe.

Nel frattempo resteri, con la qualifica di ricevitore interino,
nell'ufficio cha o salito o discoso di classa.

Art. 2.

Per ecclesiva rorma dellAmministrazione nelle destinazioni e
nel tradochi, à pubblicati ogni anno una tabella indicante per
ogni oflicio di ciascuna classe:

l° l'imp-rto lordo complessivo degli aggi e degli altri pro-
venti, di che nell'art. 10 del regolamento 16 luglio 1901, liquidati
in ciascun esercizio dell'ultimo quinquennio;

2° la cifra delle spese offettive normali quale risulta giusta
l'art. 52 del presente regolamento.
Nell'assegnazione degli uffici si avrà il maggior possibile ri-

guardo alle risultanze della detta tabella, per modo che l'ufficio
cui un ricevifore viene destinato, per promozione o per trasloca,
dia approssimativamente un reddito netto di sua competenza.
S'intende come reddito di competenza del ricavitore quello al

netto delle spese effettive di ufficio, giusta la detta tabella, il
quale stia tra il limite minimo ed il limite massimo della classe
a cui il ricevitore appartiene.

Art. 3.

Agli uffici che, giusta le risultanzo della tabella, di cui al pre-
o^denta articolo, abbiano di fatto un reddito netto inferiore al mi-
nimo della competenza del ricevitori della stessa corrispondeñte
classe, quando non si prosenti opportuno di destinarvi d'uflielo
per traslcoa ricevitori della stessa classe, o per promozione quelli
della classe inferiore, possono essere mandati con la qualifica di
titolari interini i ricevitori della detta classe inferiore, oppure di
altro classi inferioi·i, piirche questi ultiziti, secondo le risultanze
della tabella, non vadano a percepire un reddito netto superiore
al massimo della loro competenza.
Resta forma nell'Amministrazione la fgoltå di disporro•i tra-

afarimenti dei ricevitori dall'uno all'altro ufficio) della stessa

classe, con particolare riguardo, in quanto sia possibile, allo ri-
sultanze della surricordata tabella.

Art. 4.

Le promozioai dei ricevitori hanno luogo da una classe all'altra
con le regole stabilite dall'art. 19 Jel regolamento 16 luglio 1904,
in base alla loro graduatoria personalo ed a misura che si fanno
posti vacanti nelle rispettive classi.
Se al momento in cui un ricevitore debba essere promosso da

una classe all'altra, l'ufficio allora disponibile nella classe supe-
riore si trovi nelle condizioni indicato dal primo comma dell'ar-

ticolo 3, egli è ugualmente promosso alla classe superiore, ma ha
il diritto di continuare a restare con la qualifica di titolare in-

terino nell'ufficio da lui occupato, in attesa che l'Amministra-
zione lo mandi in seguito ad altro ufficio di sua competonza.
Quando gli ufflei disponibili nella classe superiore abbiano, se-

cendo la tabella, un reddito netto, il quale, sebbene non infe-

riore al minimo della competenza del rispettivo fitolare ordinarie,
sia però di poco superiore a quello dell'Ufficio occupato dal rice-
vitore da promuoversi, è in facoltà dell'Amministrazione di adot-

tare il provvedimento di cui al precedente comma.
La stessa facolth può esseie ésëteitata dall' Amministrazione,

anche indipendentemente dalle condizioni di reidito degli uffici

disponibili, nel caso che il ricevAore da promuoverst occupt un

ufficio, il cui reddito netto, sempro giusta la tabella, corrisponda
già alla competenza dei ricevitori della elassa superiore.

Art. 5.

So al momento in cui un ricevitore del registro deve essere

promosso da una classe all'altra, non vi sia alcun ufficio dispo-
nibile nella classe superiore, in quanto la promozione dipenda
dalla vacanza del posto occupato da un titolare di ufficio misto

(il quale va conferito o>n le norme del successivo art. 13), egli ò

ugualmente promosso alla classe superiore, ma continua a restaro
con la qualifica di titolare interino nell'ufficio da lui occupato, in
attesa che l'Amministrazione lo mandi in seguito ad altro ufficio

di sua competenza.

Art. 6.

I ricevitori, che non accettino le destinazioni cho l'Ammini-

straziono intenda assegnar loro in occasione di promozione, pos-
sono, con dichiarazione scritta, rinunziare alla promozione, e re-

sta nella esclusiva facoltà dell'Amministrazione di þromuoverli o
no, qualora se ne presenti l'opportunità, duranto un anno dal-

l'avvenuta rinunzia.

Trascorso l'anno, i detti ricavitori possono essere riammessi a

conseguire la promozione, mettendosi a disposizione dell'Ammini-
strazione per la residenza: altrimenti s'intendo rinnovata la ri-

nunzia con gli effetti suindicati.

Art. 7.

I titolari interini pessono conservare la cauzione, di cui sono
forniti, indipendentemente dallo riscossioni dell'uffleio cui ven-

gono preposti con tale qualità, eseezione fatta pe: il c1so consi-

derato nell'uÌtimo comma dell'art. 4.

Art. 8.

Il minimo dei proventi, calcolati al netto delle spese legali,
giusta l'art. 10 del regolamento 16 luglio 1901, in annue L. 2000,
garantito senza la limitazione di cui a:l'ultimo comma dello

stesso articolo.
Art. 9.

Pei ricevitori del registro, nel caso contemplato dall'art. 20 del

detto regolamento, è sostituito al provvodimento della destina-

zione ad ufficio di classe inferiore quello della destinazione ad

ufficio di minore importanza della stessa classe.

II. - Uffici misti del registro e delle ipoteche.

Art. 10.

È abolita la classificazione degli ufliai misti del registro e delle

ipot:che; e verrà formato un ruolo unico dei titolari degli uffici
del registro o di quelli degli utlici misti.
Gli attuali titolari di uffici misti torneranno ad essero incorpo-

rati nel ruolo dei ricevitori del registro, c saranno in esso collo-

cati al posto che oggi avrebbero se, sin dalla sua formazione, vi.
fossero stati inclusi con assegnazione alla classe cui rispettiva-
mente appartenevano nel precedente ruolo unico, e so vi fossaro

stati graduati con le norme stabilite nel secondo comma del-

l'art. 19 del regolamento 10 luglio 1901.

Quelli, tra gli attuali titolari degli utliel misti, che siano stati

nominati dopo l'attuazione del regolamento modesimo, torneranno
nel ruolo del ricevitori dol registro al posto che oggi vi occupe-
rebbero so non ne fossero usciti per effetto della detta no-

mina.

Il nuovo ruolo unico sarà pubblicato entro due mesi dalla pub-
blicazione del presente regolamento.
In seguito a loro domanda, i titolari degli ufici ¿nisti del regi-

stro o delle ipoteche possono essero destinati ai un utheio del re-

gistro della classe a cui apparterranno nol ruolo unico.
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Art. 11. III. -- Reggenze degli uffica esecutivi d:maniali.
Gli ufnei misti sono graduati, distintamente dagli uffici del re-

gistro, in unica tabella da approvarsi con decreto Ministeriale,

seguendo l'ordine decrescento dell'entità del reddito complessivo•
costituito dalla ruedia degli aggi ed altri proventi, al netto dello
spese hgall di cui all'art. 10 del regolamento 16 luglio 1904, e
dall'assegno fisso per il serviz:o ipotecario.
La graduatoria degli uffici misti potra essere modificata quando

ne sorga la necessità.

Art. 12.

Agli eKetti del conferimento degli uffici misti o pubblicata ogni
anno appos.ts tabella, da cui risultino, oltre le indreazioni desi-

gDate ai numeri 1 e 2 del precedente art. 2, anche l'assegno fisso
pal servizio ipotecario e la indennità per lo spese d'ufBeio ine-

re2ti al servizio medesimo.

Art, 13.

Gli uffici misti vacanti sono conferiti ai titolari di altri uffici
misti di uguale o minore importanza, secondo la tabella, tenendo
conto della loro anziantA di classe; od anche a scelta ai rice-
vitori del registro, che ne facciano domanda.
Possono essere conferiti a scelta anche agli ispettori demaniali

di terza o quarta classe, che ne facciano domanda. In tale ipotesi
gli ispettori vanno ad occupare nel ruolo dei ricevitori il posto
che loro compete secondo 10 norme stabilito dall'art. 59.
Tra un titolare di ufficio misto ed un ricevitore del registro od

ispettore appartenenti alla medesima o corrispondente classe, la

preferenza, se non vi sono ragioni di demerito, spetta al p:imo,
indipendentemente dalle rispettivo anzianità. Tra un ricevitore ed

un ispettore che siano di classe superiore ed un ricevitore di
classo inferiore che sia gik titolare di ufficio misto, il conferi-
mento à fatto a scelta.

Art. 14.

La promozione di classe che dipenda dalla vacanza del posto
occupato da un titolare di utileio del registro, e che spetti ad un

titolare di ufficio misto, secondo il ruolo unico di cui al prece-
dente art. 10, non da luogo a cambiamento di ufficio se non in

quanto questi intenda di valersi della facoltà concessagli dall'ul-
timo comma del detto articolo.
In tale ipotesi egli è dest.nato ad un ufficio del registro della

classo, cui per effetto della promozione va ad appartenere; e si
fa luogo al conferimento dell'afficio misto, già da lui occupato, ai
termini dell'art. 13.

Nell'ipotesi negativa, egli viene bensi aseritto alla classe supe,
riore, ma resta a gerito lo stesso ufficio misto; e contemporanea-
mente si fa luogo alla promozione di altro ricevitore ai sensi del-
l'art. 4, primo comma, e questi va ad occupare l'uffleio del regi-
stro vacanto nella classe superiore.
Se la promozione spettante ad un titolare di ufficio misto di-

penda dalla vacanza del posta occupato da altro titolare di uffle.o
misto, il ricevitore da promuoverst è ascritto alla classe supe-
riore, o pub rimanere nel propr.o ufficio od essere trasferito al-
l'altro uffielomisto vacante, ai sensi dell'art. 13; e si fa quindi luogo
al conferimento dell'ufficio misto rimasto scoperto.

Art. 15.

I titolari degli uffici misti di registro e di ipoteche, che, per
qualsiasi causa, si dimostrino non 'idonei a sopperire alle esigenze
del servizio cui sono preposti, possono, con motivato decreto Mi-

nisteriale, e9sore destinati ad altri uffici misti di minora impor-

tecario, J weando cotama i ell'articolo ö del regolamento 16 iu-

glio 1904.

Art. 1G.

In caso di vacanza delle con,ervatorie delle ipoteahe od an:ho noi
cast in etu, per teinporanca assenza dei tit ilari, occorre far luogo
a passaggio di gestione, la reggenza dei detti uffici, secondo la
loro importanza, ð affidata agli ispettori superiori, agli ispettori,
o ai sotto ispettori, i quali non possono rifiutare l'incarico.
In casi soeciali, la reggonza pub essere affidata anche a ricevi-

tori di uffici del registro dello stesso luogo, che continuino, du-
ranto Pinearico, a gerire i propri u fici, conservando il godimento
dell'aggio o degli altri utili.
Il reggente, indipendentemente dalle iDdenniti di viaggio e di

soggiorno che possano competergli a tenore del seguente art. 20,
conserva lo stipendio, o, come sopra, l'aggio e gli utili di cui è
provvisto. Egli, durante la reggenza, percepisce inoltre gli omo-

lumenti, e consegue, a compenso delle spese d'ufBeio, la quota
dell'indennità annuale, proporzionalmente al tempo della reg-

genza.

Art. 17.

Le reggenze degli udlei di registro, con passaggio di gestione,
sono affidate agli ispettori, ai sotto ispettori, ai volontari, ai com-
messi gerenti el a quer commessa di carriera che riuniscana i

requisiti indicati agli articoli 28 e 32

In via eccezionale, le reggenza potranno affidarsi ancha a rice-

vitori del registro, che momentaneamente non abbiano gestione
di altro ufBelo, e potranno pure affidarsi a ricevitori di ufnei dello
stesso luogo, che continuino, duranta l'incarico, a geriro i propra
uffici conservando il godimento dei relativi utili.

Quando la reggenza sia determinata da congada accordato al

titolare per motivi di salute, questi, dal giorno in cui ha prin-
cipio la consegna dell'uffielo sino alla scadenza del congedo, conti-
nua a percepire l'intero aggio col carico di tutte le spese d'ufBeio.

Ed il reggente, indipondentemente dalle indennità di viaggio e di

soggiorno che possano competergli, conserva lo stipendio di cui sia
provvista o l'inden lita il volontario, fruisce dei proventi casuali
dell'ufEcio, o riceva dall'Amm=mstra on uno apaciale colavonso

corrispondente al quarto dell'agg;o al nato delle vor effbttive.

Nel caso pero cho il reggenta abbia diritto all'Indennit i di sog-
giorno, dovrà dall'ammentaro di essa dedurro il suddetto speaiale
compenso.
Se il congedo sia accordato per altre cause, dopo prelevate le

speso d'ufficio effettive, l'aggio, dal giorno in cui ha principio la
consegna dell'ufficio sino alla seadenza del congedo, viene attri-

buito por tro quarti al titolare, e por l'altro quarto, unitamente
ai proventi casuali, al reggente indipendentemente dallo stipendio
di cui sia provvisto o dall'indennitå di volontario. Però quando
egli abbia diritto alla indennità di soggiorno, dovrà dall'ammon-
tare di essa dedurre la somma percepita a titolo di aggio.
Nel caso che, scaduto il congedo, la regganza continui, como

pure in tutti gli altri casi di assenza del titolare, e nel caso di

vacanza di un ufBeio del registro, il reggento percepiece h totalit,à
dell'aggio e degli altri proventi, col carico dello spese d'uflicio.

Qualora il reggente sia provvisto di stipendio fisso ha farolta di

optare per lo stipendio. In questa ipotesi egli, oltre lo stipendio,
percepisce un quarto dell'aggio al netto delle speso effettivo ed i

proventi casuali; e ricevo inoltre il rimborso delle dette spese dal.
l'Amministrazione, la quale fa propri gli altri tro quarti del-
l'aggio netto.
La somma perb percepita dal reggente a titolo di aggio dovrà

dedursi dall'ammontare dell'indennità di soggiorno, che potessa
competereli.

La reggenzo degli uffici misti di registro o di ipoteche, con pas.
saggio di gestione, sono secondo la loro importanza, affidate agli
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ispettori o ai sotto ispettori, i quali non possono rifiutare l'in-
carico.

Qualara la reggenza sia determinata da congedo accordato al
titolare çer motivt di salute, questi dal giorno in cui ha principio
la consogna dell'ufBeio sino alla scadenza del congodo, continua
a percepiro l'intiero aggio, l'assegno fisso per 11 servizio ipotecario
o l'indennità per le speso d'ufficio relative allo stesso servizio ;
ma restano a suo carico tutte lo spose inerenti ai due servizi del
registro e delle ipoteche. Il reggente, indipendentemento dalle in-

danuità di viaggio e di soggiorno che possano,competergli, per-
capisee, oltre lo stipendio, gli omolumenti ipotecari, i proventi
casuali del ramo re'istro ed uno speciale compenso corrispon-
dante al quarto dell'aggio netto e dell'assegno fiss>. Questo spe-
eiale componsa, a carico dell'Amministrazione, dovrà essere de-

dott> dall'amaontare dell'indennita di soggiorno, che spettasse al
reggente.
Qualo:a il congolo sia accordito por altre cause, il titolare'

dal giorno in cui ha principio la consegna dell'ufficio fino alla

sealenza del congedo, percepisco tre soli quarti dell'aggio netto
e dell'assegno fisso pel servizio ipotecario e l'intiera indennità

per speso d'ufficio relative allo stesso servizio, rimanendo a suo

carico tutg le spose d'ufficio inerenti ai due servizi del registro
e delle ipoteche. L'altro quarto dell'aggio netto e dell'assegno
fisso, insieme agli emolumenti ipotecari ed ai proventi casuali
del ramo re¿istro, à porcopito dal roggonte, il quale, ove abbia
diritto alriadenatta di so¿giorne, deve, dall'ammontare di essa,
deluir, Is sonma percopite sia a titolo di aggio che di assegno
fis,o.

Agli ellatii suin licati si considera come aggio netto la diffe-
ranza tra il c>mplesso dell'aggio lordo con l'aggiunta dell'inden-
nità per le spese dal servizio ipotecario ed il complesso delle
spese effettive tanto del servizio del registro quanto di quello ipo-
tocario. *

Nel caso che, scaduto il congado, 11 reggenza continui, como

pure in tutti gli altri casi di assenza del titolaro, e, nel caso di

vacanza di un utileio misto, il raggento ha facoltà di optare per

gli utili dell'ufficio col carico di tutta lo spese, ovvera per lo sti-

pendio.
In questa secondo ipotosi egli, oltro lo stipendio, pareepisce

un quarto dell'aggio netto come sopra determinato o dell'assegno
fisso per il servizio ipotocario, gli emolumenti ipotecari ed i pro-
venti casuali del ramo registra, e ricevo inoltre il rimborso
delle spese effettivo dall'Amministrazione, la quale fa propri gli
altri tre quarti dell'aggio netto e dell'assegno fisso per il servizio

ipotecarlò e l'indennità por le spose allo stesso servizio relativo.

Lo somme pero percepite dal reggoato a titolo di aggio e di as-

segno fisso per il servizio ipotecario dovranno dedursi dall' am-

montare dell' indennità di soggiorno, che potesse competergli.

Art. 19.

11 oongedo, per qualunque causa acaordato, comincia a decor-

Tore dal giorno in cui hanno termino le operazioni di consegna
dell'ufficio al reggente o di resa del conto giudiziale, ed in ogni
caso non mai al di là di quin3ici giorni dall'inizio di tali opera-

Art. 20.

In tutti i casi di raggenze considerati negli articoli 16, 17 o 18,
il reggente, provvisto o no di stipendio o di aggio, cho stia fuori
del luogo di sua ordinaria residenza, consegue le indennità di

viaggio e di soggiorno stabilite per gli impiegati in massone.

Pero l andennità di soggiorno non ò corrisposta pel periodo du-
rante il quale d reggente abbia percepito l'intero aggio, ne per il
tempo che egli abbia impiegato oltre quindici giorni nelle opera-
zioni di riconsegna o di resa del conto giudizialo.

IV. - Cauzioni.

Art. 21.

La tabella graduale delle cauzioni che, g¡uata l'art, 17 del re-

golamento 16 luglio 1901, debbono prestare a favoro dell'erario i
conservatori delle ipotecho, i ricevitori del registro, bollo o de-

manio ed i ricevitori del ragistro aventi il carico del servizio ipo-
tocario, à modificata come appresso per gli introiti medi che au-
perano L. 30,000 e non L. 100,000.
Se gli intraiti superano L. 30,000 e non L. 45,000 L. 3,000

43,000 > > > 60,000 > 4,000
> > > > 60,000 > > > 80,003 > 5,000
> > > > E0,000 > > > 100,000 > ß,000
La penalità stii'ita nell'ultimo comma dell'art. 18 del dotto

regolamento a c ar c> dell'imp:egato, che nel termine della pro-

roga non abbia prestata o completata la cauzione, ò determinata,

per ogni giorno di ritardo, in ragione dell'un per cento al mese

dell'importo della cauzione da prestare o di quello che manca per
campletarla.

V. - Valontar i&

Art. 23.

Gli aspiranti al vo:o itar:ato demani21e devono avere noa meno

di diciotto anni compiuti e non più di ventotto, ed essero forniti

almeno della licenza litelle o d'Istituto tcanico.

Il diploma di laurea i i giusisprudenza costituisco negli esami
un diritto di preferenza a parità di punti.

Art. 23.

In relazione all'art. 21 del regelimento 10 luglio 1904, l'aspi-
rante al volontariato demaniale deve dimostrare di poter fornire

una malloveria di almeno L. 3,000.

Art. 24.

Nel limita del fonda stanziato in bilancio, l'indennità mensile
di L. 50, di che nell'art. 20 del detto regolamento, pub essere

conces:a ai volontari, anche so non ancora abilitati al posto di
ricevitore del registro, o può essero elevata sino a L. 90 in fav'oro
di quei volontari, gia abilitati o no al detto posto, che d'ufficio
siano destinati o trasferiti in residenza diversa da quella della
loro famiglia o dalla loro residenza anterioro alla nomina.

La detta indennita cessa d,urante le reggenzo quando il volon-
tario percepisce l'intero aggio.

Art. 25.

La durata minima del tirocinio, dopo il quale, ai termini del-
l'art. 30 del regolamento 16 luglio 1001, i volontari demaniali
sono ammessi all'esaico d'idoneità por il posto di ricevitore, pub,
con decreto 31inisteriale, essere ri!ctta a do lici mesi, volta per
volta che no sia riconosciuta l'assoluta necessità per l'Ammini-

strazione.

VI. -- Commessi di carriera.

Art. 26.

I comniessi indicati al n. 3 dell°art. 31, i quall'nif¾
dameritato per servizio o per condotta, e siano forniti almono
della licenza ginnasiale o del certificato di promozione al terzo

anno di Istituto tcenico, escluso qualsiasi titolo equipollento, sono
ammessi ad un esame di concorso pei posti di ricevitore, purchè,
nel periodo che intercede tra il giorno in cui 11 concorso è ban-

dito e quello in cui scade il termine fissato per la presentaziono
dello domande, oltre ad avere i suaccennati roduisiti, siano en-
trati nel sentesimo anno di età e non abbiano oltrepassato il
venticinquesimo anno.
Tale osame versa sulle stesso materie degli esami per l'abilita-

zione dei volontari a ricovitore, e comprende inoltre lo altro ma-
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terie di cultura generale e giuridica, che sono designate nel pro-
gramma da stabilirsi, Tolta per volta, con decreto Ministeriale.
Con lo stesso dooreto è designato il numero dei posti messi a

concorso.

Gli aspiranti all'esame debbono presentare, insieme alla do-

manda:
1° l'atto di nescita ed i titoli di studio;
L° il certificato di cittadinanza itabana, 11 cortificato del ca-

sellario giudiziale, il cortificato di buona condotta rilasciato dal
sindaco del Comune di residenza ed il certificato medico di che
nell'art. 35. Questi cortificati debbono essere di data non anteriore
a tro mesi;

3° le attestazioni dei gestori degli uffici in cui gli aspiranti
hanno prestato servizio,

Art. 27.

Coloro, che in due concorsi non conseguono almeno l'idoneith,
non sono più ammessi a concorrere.

I vincitori del concorso assumono il titolo di commossi di car-
riera, e, a seconda del risultato degli esami, sono classificati in
una graduatoria distinta da quella dei volontari demaniali.
A parità di punti la precedenza spetta a chi sia fornito di ti-

toli di studio prevalenti, ed a parità di titoli di studio è preferito
11 più anziano d'età.

Art. 28.

Fermo le norme in vigore concernenti la nomina dei commessi

gerenti di cui nell'art. 51 del regolamento 16 luglio 1904, i com-
messi di carriera possono essere assunti in questa qualità dai ti-

tolari degli uffici del registro e degli uflici misti del registro e

delle ipotoehe, con sede incapoluoght di Provinciaodicircondario
giudiziario.
Possono essere assunti anche dat titolari di utlici di altre sedi,

quando dall'Amministrazione ne sia riconosciata la convenienza
o l'opportunità nell'intoresso del servizio.
Però il numero massimo dei commessi di carriera non puo es-

sere superiore a 120.

L'assunzione ha luogo mediante atto di nomina da farsi dai ti-

tolari, e da comunicarsi in originale all'intendenza di finanza, la
quale, ove nulla siavi in contrario, ne prendo atto appanendovi
analoga dichiarazione.
Il commesso di carriera, prima di essere assunto in serviz.o,

dove prostare il giuramento nelle forme stabilito per gli impie-
gati dello Stato.
La nomina attribuisce al commesso di carriera la rappresen-

tanza del ricevitoro nei ca,i di legittimo ogu stificato impedi-
mento, o di assenza autorizzata.
Peraltro negli uilici misti del registro e delle ipoteche, perchè
il commesso di carriora possa supplire il titolare, deve essere ri-

conosciuto como commesso gerente ipotecario ai sensi dell'art. 20
della legge 13 settembre 1874, n. 2079.
Il titolare risponde dell'operato del commesso da lui nominato;

ed a tale effetto la cauzione prestata per la gestione del titolare
modesimo deve essere estesa a garanzia della gestione del com-

messo, e

Art. 29.

Dopo non meno di cinque anni di servizio effettivo dal termine

dell'esame, dei quali almeno quattro in qualità di commessi di
carriera, purché non vi siano speciali ragioni di demerito, i detti
commessi, secondo l'ordine della graduatoria di cui all'art. 27,
sono nominati ricevitori in concorso coi volontari, nella propor-
zione di un terzo dei posti vacanti, dopo esaurita la graduatoria
degli attuali commessi gerenti, cui spetta il diritto di conse-

guire la metà dei posti, giusta l'art. 51 del regolamento IG lu-

glio 1904.
Agli effetti del computo del servizio offettivo non si dodurranno

le interruzioni per cause debitamento giustificate, quali il difetto

nei reggenti della facoltà di nominare commessi di carriera, il

ritardo della nuova nomina is occasione di cambiarrento di tito-

lare, le malattie e simili.
Art. 30.

Anche dopo decorso il quinquennio stabilito dall'articolo pre-
cedente e fino a che non siano nominati al posto di ricevitore, i

commessi di carriera hanno l'obbligo di continuare a pre-tat e
servitto.

In caso di interruzione, l'Amministrazione li ins.ta a ripren-
dere servizio entro congruo termine, desorso il quale infenttuosa-

mente, sono considerati dimissionari e cancollati dal ruolo.

Art. 31.

I commessi di carriera non hanno obbligo immediato di dare

cauzione a favoro dello Stato.
Nel corso pe ð dell'ultimo semestre d-al quinquennio di servizio

debbono prestarla nella misura di L. 1090 prescritta pei vo'on-
tari demaniali.

Coloro, che in tale teruline non abbiano oitemperato all'ob-

bligo della cauzione, perdono il loro turno per la nomina a riee-

vitore; ma, al momento 111 cui et siano messi in regola con

la cautione, riacquistano, di fronte ai commessi di carriera non

ancora nominati ricevitori, la precedenza nella graduatoria.
Trascorso un hiennio della scadenza del termino senta che six

prestata la cauzione, gli madempionti perdono definitivamente il

diritto alla nomina a ricevitore.
I commessi di carriera, che abbiano giå prestata la cauzione e

che, prima della nomina a ricevitore, rinunzino al loro turno

perdono per un anno il diritto alla nomina;e so,trascorso

l'anno, rinunzino di nuovo, perdono definitivamento tale diritto.

In entrambe le ipotesi considerate nei due precedenti capoversi,
i commessi, che siano definitivamente decaduti dal diritto alla

nomina a ricevitore, possono continuato a prestare servizio <omo

c3mmessi di carriera in soprannumero.

Art. 32.

I commessi di carriera, compiuto il quarto anno di serw.in

dall'osame, possono essero incaricati della reggenza di utlici dcl

registro, purché abbiano prostata la caH7ione indicata nell'articolo

procedento.
Art [3J.

I ricevitori del regi.stro non provvisti di coniuienso gerente o di

cominasso di carriera possono e9sore autorizzati dall'Intendenza

di finanza a delegare, sott> la propria responsabilith, uno dei

loro commessi privati a rappresentarli nei casi di assenza auto-

rizzata, o di legittimo e giustificato impedimento.
All'uopo, medianto atto di sottomissione, deve la cauzione es-

sere estesa all'operato del Commesso preseelto.
Le disposizioni del presente articolo non si estendono aË con-

servatori delle ipoteche ed at ricevitori degli uffict misti del re-

gistro e delle ipoteche, la cui rappresentanza è regolata dall'art. 20
della legge 13 settembre 1874, n. 2079.

VII - Personale sussidiario.

Art. 31.

Appartengono al personale sussidiario degli utlici esecutivi do-
maniali:

l° i commessi di carriera di cui all'art. 26 e seguenti, e, fino
al completo esaurimento della relativa graduatoria, i commessi
gerenti considerati nell'art. 51 del regolamento 16 luglio 1901;

2° 1 commessi gerenti nominati dai conservatori dello spote-

che, ai termini dell'art.20 della legge 13settembre1871,n.2079;
3° i commessi a mercede fissa che prestano un servizio por-

manonte, che non abbiano altra posizione stabile, e che abbiano

già compiuto un anno di servizio.
Sono compresi in questa categoria i commessi pure non aventi
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altra stabile posizione e pagati a cottimo, ossia in proporzione
dol lavoro, ma che prestano da oltro un anno un serazio perma-
nonte e conseguono di fatto una retribuzione complessiva giorna-
liera equiparabile quantitativamento alla moreodo ilssa deb
commess'.

1° i commessi, di cui al precedente n. 3, assunti in prova od
anche in via definitiva, che non abbiano ancora terminato un anno
di servielo;

5° gli avventizi, ossia i commessi che sono assunti straordi-
mariamente in via temporanea, oppure che hanno in ogni modo,
fuori dell' uffleio demaniale, una posizione stabile, o pei quali il
lavoro nello stesso ufneio non costituisce l'occupazione principale.
Sono pure compresi in quosta categoria tutti indistintamente i

commossi che siano provvisti di pensione vitalizia a carico dello
Stato o di altra pubblica Amministrazione.

Art. 35.

La dispo zione dell'art. 35 del regolamento 16 luglio 1904 si

este do a tutti i commessi dosignati ai un. 3 e 4 dell'art. 34 del

prasento ragolamento, qualunque siano le loro attribuzioni, ossia,
tanto sa dobbeno essi attendare a soli lavori di concetto o dicom-
putisteria od o:dire, quaato se promiscuamente a lavori di queste
diver-o spocia.
Per gli efetti dell'autorizzazione prescritta dal detto art. 35, ai

documenti da esso richiesti devono aggiungersi l'atto di nascita
el il certifiaato d'idoneità fisica rilasciato da non oltro tre mesi

da un uffici21e sanitario militare, o da un medico provinciale, o,

in dif tto e pe: giusti6cate circostanze, da un medico condotti

c,mmale.
Art. 36.

I commessi in generale, tanto degli uillei ipoteean che di quello
del registro aventi o no il servizio ipotecario, sono, dai rispettivi
capi d'ufficio, retribuiti, salvo il disposto dagli articoli 53 o 53,
con riguardo alla qualità delle attributioni che essi disimpegna-
no, « lh durata dell'orario normalo, alla loro capacita, alle con-

dizioni speciali dell'ufficio, alle condizioni e consuetudini locali,
ed a tutti gli altri coefficienti d'indolo personale, che possono in-
fluir, sul'a determinazione della mercede.

.trt. 37.

\ riguario del personale aussidiario, i caµi d'uflicio,
1° stabiliscono o variano a seconda del bisogno il reparto

delle attribuzioni tra i diversi commessi, nel modo che i medesi-

mi capi d'ußicia ritengono più oppo:tuno;
ga fissano l'orario che da ciasoua commesso normalmento dove

esse e os:erva'o, salva la facoltà di prolungarlo tutte le volto che
i expi d'udkio lo giudichino nocessario e di stabilire turni nei

giorni f2stivi;
3° povo o concelere permessi d'assenza e determinarne, an-

che di volta in volta, la durata, il modo di usufruirne e-le con-

dizioni a se oada delle circostanze:

4° osercitano il potero disciplinare.
Art. 38.

li commessi indicati ai nn. 1, 2 e 3 dell'art. 34, durante l'as-
senza per malattia debitamente accertata che rechi impedimento
al lavoro, i capi d'ufficio dobbbono continuare a corrisponderc
Pintera mereodo fino al limite di tre mesi, e debbono intanto
soddisfare alle esigenzo del servizio, intensificando l'opera loro
personale e quella degli altri commessi, anche oltre l'orario nor-
male.
Se la malattia si protragga al di la di tre mesi, i capi d'ufflcio

possono sospo,dero la mercede ai commessi malati por erogarla
in quel modo che ritengano migl.ore per supplire provvisoria-
mente all'opera dei commessi assenti dandone partecipazione al-
ITutendenza di finanza.

Qualora però al termino del sesto mese la malattia perduri e sia

necessario provvedere in modo definitivo all'assetto dell'uficio, i
commessi malati sono considerati como non pin appartenenti al-
l'ufficio senza pregiudizio della loro riammissione nello stesso uf-

fl3io, se conciliabile coi sopravvenuti mutamenti di personale o

coi mezzi disponibili.
Se per impegni gik assunti con altri dal capo d'ufficio questa

riammissione non sia possibile, i commossi rimasti fuori di ser-

vizio per malattie. Vengono, a loro richiesta, compresi nell'elenco
di cui all'art. 45.

Art. 39.

Se la malattia dei commessi, di cui all'art.3 , duri più di quin-
dici giorni, e, prima che trascorra il termine di tre mesi stabilito
nel primo comma dell'articolo medesimo, venga dall'Adamiiiistra-
zione aceertato che l'intensificazione dell'opera del capo Ñüffic:o
e dei rimanenti commessi non basti a fronteggiare le esigenzo
del servizio, il capo d'ufficio pub, con mezzi straordinari, provve-
dero al bisogno, anche prima che cessi la corresp/msione della

mercede ai commessi malati, giusta il comma secondo dell'anzi-

detto art. 38.

L'Amministrazione rifonde, in tale ipotesi, al capa d' ufficio la

maggiore spesa che egli provi di avero sostenuto.

Detta rifusione ha luogo in baso a motivati doereti Ministo-
riali a favore dei conservatori delle ipoteche o dei ricevitori in -

caricati o no del servizio ipotecario, mediante uno speciale com-

penso, il quale, secondochè si riferisca a speso per il servizio ipo-
tecario o per gli altri servizi, costituisce un supplemento straor-

dinario alla indennita annuale, o sta, 'pel detto solo effetto, in

luogo di un corrispondente aumento dell'aggio d'esazione.

In easi speciali, quando la malattia del commesso si protragga
oltre il terzo mese, il Ministero delle finadze, puð, a seconda dello
circostanze, prolungaro eccezionalmente, floo al termine massimo

del sesto mese, la conservazione in tutto od in parte della mer-

cede, salvo a dare al capo d'ufÏielo, che la corrisponde, l'equiva-
lento componso nel modo sopraindicato.

Art. 40.

I ricevitori del registro possono infliggere, ai dipendenti com•
messi indicati ai nn. le 3 dell'art. 34, la censura o la sospen-
sione dalla mereode.
La censura consiste in una riprensione per iscritto e si applica

per lievi mancanze, purché non vi sia recidiva nelle stesse.

La sospensione della mercedo ð applicabile com ordine scritto
fino alla durata massima di quindici giorni, non esonere il com-
messo dall'obbligo di prestare servizio, o viene inflitta per la re-
cidiva nelle mancanzo che hanno dato luogo a censura, per brevi
assenzo arbitrarie, per insubordinazione, per simulata malattia,
per modi inurbani o scorretti verso il pubblico, o per altre man-
canze che non abbiano tale gravità da giustificare il licenzia-
mento ai termini dell'art. 41.
Poi commessi di cui al n. 1 del detto art. 34, la censura e la

sospensione sono annotato nello stato personalo di servizio.
Le somme che dai capi d'ufficio vengano, per effetto delle in-

flitte sospensioni, ritenute sulle mercedi dei commessi, sono in-
troitato ¿lall'Erario ed accantonato ai termini dell'art. 49 del re-

golamento 16 luglio 1904, por erogarle in favore del personale
sussidiario dogli uÏlici esecutivi demaniali, in conformith ad altro

disposizioni la emanarsi.

Art. 41.

I commessi degli uffici del registro appartenenti alle categorio
di che ai on. lo 3 dell'art. 34 non possono, senza giusti motivi
debitamente comprovati, essere licenziati nè da titolari, nè da

regeenti dagl offici medesoni nean ha quando i commessi siano

stati assunti da prooehnti gestori.
Salva la denunzia all'autorità giudiziaria, in <guanto vi sia ma-

teria, sono cause di licenziamento:
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1° l'abitualo negligenza nel servizio e l'abituale inosservauza

dell'orario o della discipl na;
2° la grave insubordinaztone;
3° l'abituale arbitrarla assenza dall'uûlcio;
4° l'abbandono vol ntano dell'udino soguito dal rifiuto a ri-

prendero servizio dopo espress> ordule individuale;
5° gli arnfi î nella prestazione dell'opera, preordinati allo

scopo di ostacolare o perturbaro la contmuita e regolarita del
servizio;

6° lo infelelta, gli abusi ed ogni altra grave mancanza od

irregolari'à corumesma nel 'esoreizio delle proprie incombenze, od

in relazione alle medesime ;
7° la condanna g.udiziaria penale, quando il fatto che la pro-

dus e s'a considerato tale da rendero incompatibilo la permanenza
del ormmess> nell'utileio;

8° ogni grave mancanza od irregolarità di qua's·asi genere,
estranea alle attribuzioni d'utileio, quando produca l'incompatibi-
l.tà di cui al precedento nu•uero;

9° 1'assoluta inettitu li te nel disimpegno delle ineambente af.
fidate.
I Hoenziati da un uflicio non possono, di regola, essere riam-
mai in alcun allro ufficio domaniale.

Rimane salva la facoltà nel Ministero delle finanze di ordinare

il licenziamento dei detti commeest quanio, ai termmt del pre-
e3nto artteolo, r.corra l'applicazeno di talo misura, o questa non

s¡a presa ,brettamente dal ricevitoro.
I commessi di carriera el i commessi g renti in 'icati al n. 1

dell'art. 31, che commettasero gravi mancanzo da giustificare il
loro licenziamento, sono cancellati dal ruolo.

Art. 42.

Ai licenziamenti dei comtnessi degli utilet del registro, giusta
il precedente art. 41, il ricevatore non può procelere senza avere

prima intaso al riguardo il parere dell'ispettore demantale com-

petente, eccettuati i casi in cui possa occarrere l'immediato al-
lontanamento del commesso dall'ufficio.
Salvo questi casi, e salvo quelli di licenziamento per le cause

considerate nell'art. 4I al nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7, il ricevitore
deve daro al commessa licenziato, nei sansi dello stesso art, 11, il
preavviso di almeno tro mesi, fermo 1obbligo nel commesso di
continuare a prestaro l opera propria, o deve pagargli subito tro

mest di mercede, qualora il ricevitore proferissa esonerarlo imme-
diatamente dal servizio.

Art. 43.

I ricevitori del registro debbono dare comunicazione immediata

e motivata all'intendento di finanza dei provvedimenti di cui ai
precedenti articoli 40 e 41.

Contro i suddotti provvedimenti 11 commesso può produrro re-
clamo all'intendente di finanza, il quale, inteso le deduzioni scritto
del ricevitore od, occorren lo, quelle del reclarnante, e sentito il

parere dell'ispettore, se riconosee non giustilleate la punizioni di
cui all'art. 40, puð revocarle; o se ritiene ingiusto il licenzia-
mento, interpone i suoi buoni utlici per la raammissione in ser-

vizio del cimmesso liocaziato, salva a provvedere in via discipli-
nare contro il ricevitore per la inosservanza delle disposizioni
regolamentari relativo alla stabihth dei coutuiessi,

I
In entrambi i casi l'intendente fa lo oppcrtune comunicazioni

al Ministero per la incluxono del setto commesso nell'elenco di
eut all art. 95.

Art. 13.

Dei commessi licenziati e meritevoli di riau2mtalana ai sensi
dei preementi articob 43 e 44, coaie de comment che aboiano

perduto il posto in seguito a malattia, giusta l'art. 38, à via via

pubbheato un elenco perchò i capi d'uffleto, as quelt o.corra di

nominare nuovi comuiessi, posano, ove lo crei no, assunierli, ri-
volg,adow ;or le occorrenti n tormationi all'ant n ltute o all'l-

spett>re da cui d.penda l'utlicio, nel qvla 11 commesso gi prestð
ServlZIO.

Art. 46.

I commessi degli ufflei del resistro, di cui al n. 4 dell'art. 34,
finche non abbiano prestato servizio continuano irer un anno in

uno stesso uffie-o, possono ess re lieer.ziati del ric sitore, ma con

il preavviso d'un mese, salvo il een della neceita del loro im-

med·ato allontanamento dall'utlicto ed il caso di licenziamento per
motivi disciphnari.
Di questi licenziamenti il ricevitare si limita a dare partecipa-

z¡one all'intendenza di finanza.

Al su idotti commessi degli uffici del registro in servizio alla

pubblicazione del presanto regolamento rho fossaro s ati assunti

in via definitiva, ancorcha da meno di un vnno, qualsaque vieno

le loro attribuzioni, non è applierbile la dispo-iaono del primo
comma di questo articolo.
Potranno, previo consenso dell'Amruinistrazione, essero compresi

nella categoria di cui al n. 3 dell'art. 31, prima che sia trascorso
l'anno ind:cato nel primo comma del presemo araco'e, od anche
subito al momento dell'assunzione, quei commes,i degli uffici del
registra che abbiano gia servito in altri offici, purchè la durata
del servizio da e.,si prestato non sia in complesso minore di un
anno.

\rt. 47.

I commeni contemplati ai nn. 1, ß e 3 dell°art. 34, tanto se

appartcogono agli uffici ipotecari, quanto se a quelli del registro
avonti o no il servizio ipotecario, qualora non intendano di con-

tinuarc a prestar servizio nell'uilicio al quale sono addetti, hanno
obbligo di darne avviso, ala.eno un oc,o pr ua, al loro capo di

uffleio,il quale no rilavia rwomts, e non pos,ono essero assunti

in servizio pres,o altro ufÏirio e,r'ubvo <lcuiamalo se non giu-
stifichino, con la consegna d lla ricevuta, l'a.iompimento di tale

obbligo.
Quelo a il capo d'uffleio rinunyi el creavsiso, o ne accetti uno

più breso, no rilaseia al commesso analoga dohtaraz.one.
La detta ricevuta o dichiaraziono o dal nuovo capo d'uffi io co-

municata all'.utendenza insiente alla iroposta dell'assunziono in

servizio del oo.nmesso.

I capi d'ullisio, che, senta la suddetta giustificazione, assumano
in servu.lo comme-si proveni, uti da altri uffici, possono essere

assoggettati a misuro disciplinari.
In casi spoeiali pro dall'Amministrazione es,ere eccezionalmente

autorizzata la riamruise.tone in serviz:a del cousmesso che abbia

trasgredito al dotto ebbbgo, q'lando dall'abkndano d,ll'antico uf-

fielo s.ano decorsi almeno due m si.

Art. 44. Art. 49.

Il ricevitore che si rifiuti a riassumera il commesso che l'in- Sino a che non venga diversamento provvoluto, lo disposizioni
tendenta ritenga non giustamente licenziato, à tenuto a corri- degli articolt 40 e 4l non sono a, plicabili ai coinmr si delle con-

spondergli un'indennità uguale a tre mesi di mercede, quando il senatorio delle ipoteche a degli uffici misti del registro o delle

commesso sia stato immediatasuente allontenato dall'uffluo e non iparech-: ol il lwencom nto di esa r sta ro ohts dalle d.spo-i-

mercede, per tutto il tempo del preavviso, quando il licenziamento darne ammediatam.nte parucolaresytata e motivata notizia all'In-
sia seguito senza contemporanoo allontanamento dalfullicio, tendenza.
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Le disposizioni del citato art. 38 sono estese, anche poi detti
niBoi, a tutti i commessi indicati al n. 3 dell'art. 34 del presento
regolamento; ed à limitato ad un mese il preavvino, di oui fa ob-
bligo lo atesso art. 33, per i commessi che non abbiano ancora
compiuto un anno di servizio, eceoziono fatta per quelli che fos-
sero gik stati assunti in via doñaitiva, ancorehã da mono di un
anno. alla pubblicazione del presente regolamento.

Art. 49.

IÏelenco nominativo dei commessi, prescritto ai ricevitori ed
al conservatori dall'art. 37 del regolamento 16 luglio 1904. deve
oompreniere tutti i commessi indicati ai n. 1, 2 e 3 dell'art. 34
In ess> debbono specificarsi, per ciascun commesso, la mercede

Assa o la retribuzione media a cottimo, le attribuzioni e le geno-
ralità con la informazioni circa l'attitudine, capacità, operosita,
diligenza e condotta.
L'elenco suidetta, non oltre il 10 gennaio, ð trasmesso in tre

esemplari al competente ispettore, il quale vi appone il visto, ag-
giungen lovi, se del caso, le proprie osservazioni, e, trattenuto un
emmplare par l'archivio d'ispezione, invia gli altri due all'Inten-
dent.a. la quale no conserva uno presso di sò, ed invia l'altro al
Ministero delle finanze.
Le eventuali var;azioni nel personale sussidiario, che si verifi-

chino nel corso dell'anno, sono di volta in volta partecipate con
le modalità sopra stabilite.

Art. 50.

I capi d'ufficio debbono compilare una tabella, da cui risulti la
repartizione in via normale delle attribuzioni tra i diversi com-
m3ssi, la misura delle rispettivo mercedi fisse e retribuzioni a
coltimo, e l'orario normale, che deve e,sere osservato dal perso-
nale sussidiario.
L'Intendenza, intoso se del caso l'ispettore, appone il proprioVisto alla detta tabella, la quale dove essere conservata nel-
l uffiolo demaniale, per notizia del personale sussidiario, e comu-
n'onta in copia all'ispettore.

Art. 51.

Per ogni ufficio esecutivo demaniale, gli intendenti di finanza,
all'attuazione del presente regolamento, stabiliranno la precisasituaziono di fatto dell'intero personale sussidiario, giusta la clas-
sißcazione di cui all'art. 34, e previa la ricognizione, in quanto
la ritengano opportuna, delle condizioni necessarie di moralitå dei
commessi. Indi, sentiti il capo d'gfficio ed il competente ispettore,
od assunte, occorrendo, maggiori informazioni e notizie di fatto,
determineranno, con la maggiore possibilo approssimazione, il
fondo normale effettivamente necessario per le spese d'ufficio,. di-
stintamente per spese generali e por spese di personale.
Questa estimazione sarà fatta con riguardo alle necessità del

servizio, all'opera personale che deve prestare il capo d'ufficio, ed
allo stato di fatto del personale sussidiario, in rapporto sia al uu-
mero dei commessi, sia alle loro condizioni di età e di maggiore
o minore validità fisica.
Fra le spese generali sono comprese quelle por versamenti, per

gli oggetti di scrittoio, per le buste o cartelle ed altri oggetti
d'archivio, per la manutenzione e legatura di libri, registri ed atti,
per l'illuminazione ed il riscaldamento, per la pulizia dei locali ed
in genere per basso servizio.
Per il personale sussidiario, gli intendenti di finanza, seguendo

in massima i criteri enunciati nell'art. 36, concreteranno, per cia-
sonno dei commessi in servizio permanente (n. 1, 2 e 3 dell'arti-
colo 34), da indicarsi col nome, cognome, generalitå ed attribu-
zioni, la misura delle mercedi fisse e la misura unitaria della re-
tribuzione a cottimo che ritengono congrue, senza riguardo al
minimo stabihto nell'art. 34 del regolamento 16 luglio 1904, cal-
colando inoltre per i commessi retribuiti a cottimo l'importo annuo
approssimativo della retribuzione individuale. Per gli altri com-

messi che non abbiano anoora compiuto un anno di servÍsio.e per
gli avventisi (n. 4 e 5 dell'art. 34; gli intendenti _Talutúa'ano la
sposa annua complessiva.
Qualora gli intendenti reputino nocessaria l'asaanzione di nuori

commessi, no determineranno il numero e la mercede.

Art. 52.

In base a tutti i suaecennati elementi, gli intendenti fermnd
leranno proposte concrete e le comunicheranno al Ministero delle
finanze, il quale stabilirà dofinitivaolente, nei riguardi del personale
sussidiario, la misura delle mercedt fissa e della retribuzione a cot-
timo, nonchè l'importo delle altre spese ed il resultante fondo
complessivo, compatibilmente con l'indennità spettante a cia-
sauna conservatoria delle ipoteche per le spese di ufficio e com-

patibilmente con la parte dell'aggio ed altri proventi da erogarsi,
a giudizio insindacabile del Ministero, per le spese di ciascun uf-
ficio del registro, tenuto conto della retribuzione spettanto al ri-
eevitore secondo la competenza minima della classe cui egli ap-
partiene.
I a detta estimazione potrà, con la stessa procedura, essere ri-

vedata ogni volta che se no presenti l'opportunità.

Art. 53.

Approvate dal Ministero la misura delle mercedi fisse e quella
della retribuzione a cottimo, i conservatori delle ipotecho ed i ri-

cevitori del registro sono tenuti a corrisponderle ai loro com-

messi, nè possono apportarvi variazioni, senza la preventiva ap-

provazione.
Art. 54.

In massima i capi d'ufficio sono obbligati a sostenere in ogni
tempo tutte lo spese indispensabili per 11 regalare e celere anda-
mento del servizio. E qualora il servizio non proceda regolar-
mente o non sia sufficientementeassicurato,1'Amministrazionepuò
esigere che nei singoli uffici siano assunti, in via provvisoria o

definitiva, secondo il bisogno, nuovi commessi, salvo, se del oaso,
a rivedere l'estimazione del fondo normale, gik determinato ai

sensi dell'art. 52.
Per gli effetti della ritenuta a favore del tesoro e di quella per

imposta di ricchezza mobile, come per ogni altro effetto non con-

templato dal presente regolamento, rimangono fermo le disposi-
zioni degli articoli 10 e 33 del regolamento 16 lughol904edogni
altra disposizione in vigore.

VIII. - Personale d'ispezione.

Art. 55.

I posti vacanti d'ispettore demaniale di ultima classe sono con-
feriti per tre quarti ai sotto ispettori di prima classe con la pro-
cedura della eliminazione per manifesto demerito, o per accertata
insufficienza, e con le altre regole e proceduro dell'art. 30 del
regolamento 16 luglio 1901. L'altro quarto dei detti posti vacanti
è conferito a scelta tra i ricevitori del registro di quarta classo
che, a giudizio dell'Amministrazione, abbiano i requisiti indispen-
sabili a bene esercitare le funzioni d'ispettore.
I passaggi dall'ultima alla penultima classe degli ispettori si

effettuano per anzianita; ed i passaggi dall'una all'altra delle
classi superiori seguono m proporzione di tre quarti per anzia-
nità e di un quarto per merito.

Art. 56.

I notto ispettori, che non siano in condizione di seguitare la
carriera d'ispezione, possono essere nominati ricevitori di quinta
o quarta classe, a seconda della posizione in cui si sarebbero tro-
vati qualora non fossero usciti dal ruolo doi ricevitori, e sono

graduati al posto in cui si troverebbero se fossero sempre rimasti
in detto ruolo,
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Art. 57.

Por la nomina a scelta dei ricevitori di quinta classo a sotto

ispettori di Lec>nla classo, e dei rieentsri di quarta classe ad

ispettori di ultiaia c!asse, si ha riguarda s; eelalmente at ricevi-

tori forniti della laurea in giurisprudenza.
Art. 58.

In via eccezionale, o por assoluto esigenre di servizio, da farsi

risultaro mediante motivato decreto, puo essere disposto il pas-
saggio dalla carriera d'ispettore a quella di ricevitore, e vlee-

versa, nei limiti e con le norme stabilite nei seguenti articoli.

Art. 59.

I pas-aggi degli ispettori delle prime tre classi ai posti di ri-
cevitore hanno luogo di regola a parità di classe. Pero gli ispet-
tori di seconda e di terza classe, i quali contino almeno quattro
anni di anzianità nella classe, sono nominati alla classe rispetti-
Tamento superiore dei ricevitori.
Gli ispettori di quarta e di quinta classe fanno passaggio alla

terza classa.

Nella graduatoria dei ricevitori, gli ispettori di II, Ill eV classe,
che rispettivamente siano assegnati alle classi I, II e III dei ri-

cevit.ri, sono collocati all' ultimo posto della classo nella quale
entrano.

Negli altri passaggi, gli ispettori vanno ad occuparo nella classe
dei ricevatort il posto loro competente a seconda dell'anzian.tà che

essi hanno nella classe cui appartengono al momento del passag-
gio, o sussidiariamente in ragione della loro anzianità nella classe

precedente.
Art. 00.

I passaggi dei ricevitori di I olassa ai posti d'aspettoro si'fanno
a parità di classe.
I ricevitori di Il e III classe passano rispettivamente alle classi

11 o IV, quando al momento del passaggio contino non meno di

quattro anni di anzianità nella classe di provenienza; ed alle

c'ese III e V, quando obbiano una minoro anzianità di classe.

Nella gadua'oria dagli ispettori, i ricevitori sono collocati in

base alla loro anzi nità nella classe a cui appartongono al mo-
mento del passaggio, e sussidiariamento in ragione dell'anzranità

nella classe precedente.

IX. - Disposizioni transitorie.

La graduatoria sarà compilata distintamento p'r ciascuna <lelle
ultinte quattro classi attuali dei ricevitort o inlicherà per ognuno
di essi la classe soperiore cui, giunta l'art. 65, debbano essero, per
via di promozione, osvgnati.

Art. Gl.

I ricevitori, i quah reputino che a lomo favore concorrano titoli

per essero compresi nella spoeiale graduatoria, poteanno, non più
tardi pero di un mese dalla pubblicazione del presente regola-
mento comunicare alla Commissione, anctie direttamento, apposita
momoria motivata, e, ovo del caso, documentata.

La Commissione fark resultare dei suoi crutint per ogni rice-

vitore mediante processi verbali; ed in boso alla risultanze dei

medesimi, il 31ini,tero, con decreto da registrarsi alla Corte dei

conti, approvera la graduatoria formata dalla Commissione.

Contr il decreto di approvazione della graduatorix non saranno

ammessi reclami.

A r t. G3.

La graduatoria costituirà titolo speciale per la promozioni di
classe in sostituzione di quelle per merito che resteranno sospese,

classe per classe, sino a che non abbia rispettivamente avuto

luogo il completo avanzamento di tutti i ricevitori in detta gra-

duatoria |campresi, i quali, nel frattoaipo, non abbiano deme-

ritato.
Restano perb salvi i diritti spettanti, giusta l'art. 40 del rego-

lamento 1G Iuglio 1004, ai ricevitori, i cui utlici subtrono retro-

cessioni per effetto dell'ultima classificazione, o che non siano an-

cora stati reintegrati alla classe superiore.

Visto, d' ordine di Sua Maesti:

Il 2ninistro delle flaanze
LACAVA.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Con R. d creto del la aprilo 1907,

registrato alla Corto del conti il 30 stesão mese:

Art. Gl.

Entro quattro mesi dalla pubblicazione del presante regolamento,
verrà formata una speciale graduatoria di quei ricovitori del re-

gistro, incaricati o no del servizio ipotecario, i quali abbiano, uni-
camento per elletto della classificazione degli uffici del re:istro,
subito nella posizione di carriera un pregiudizio che ancora

perdari.
Art. €2.

La detta graduatoria sark formata da una Commissione presso
il Ministero delle finanze, noininata con decreto Mmisteriale e com-

posta di un vice direttore generale del domanio che la presiede,
di un ispottore superiore del demanio, di un impiegato della Di-

rezione generale del demanio di grado non inferiore a capo sezione,
e di duo ricevitori del registro. Un impiegato della stessa Dire-

zione generalo all'uopo designato funzionerà da segretario.

Art. 63.

Moscatelli car. Alfredo, caposeziono nel Ministero, b promosso dalla
22 gig, la classo, coll'annuo stipendio di L. 5030.

Macchiarelli cav. Girolaiao, segretario di 16 classe nella carriera

amministrativa del Ministero, ò nominato caposeziono di 2a
classe, nel Mmistero stesso, coll'annuo st=pendio di L 4300.

Damiano cav. Carmelo, segretario nel Ministero, é promossa dalla

22 gli a classe, coll'annuo stipendio di L. 4000.
Grassi Alfio, segretario nol Ministero, ò promosso dalla 3a alla 2a

classe, coll'annuo stipendio di L. 3500.
Luzi Luigi, vice segretario di la classe nella carriera ammini-

strativa del Ministero, ò nominato segretar:o di 3a classe nel

Ministero stesso, con l'annuo stipendio di L. 3020.

Bonelli Gino, vice sogretario nel Min:stero, ò promosso dalla Sa

alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 2300.

Magistratura.
Con doereto Ministeriale del 14 aprilo 1007,

registrato alla Corte dei conti il 29 stesso meso:

Per stabilire l'esistenza o meno del pregiudizio di carriera e la È concesso l'auinento di L. 700, sull'attuale stipendiodi L.7700,
sua entità agli effetti del collocamento dei ricevitori nella detta per compiuto secondo sessennio sullo stipendio normale di liro

graduatoria, n in si terrà conto esclusivamente dell'anzianità asso- 7000, dal 1° maggio 1907, al signor :
luta, ma questa sara eiuamente contemperata con glialtricriteri Fontana cav. Nicolo, procuratore del Ro presso il tribunale civile
che possanomil.tare a favo e di ciascun ricevitore, avuto tra l'altro e penale di Monza.
il debito riguardo at servizi resa durante la carriera ed allo remi- È concesso l'aumento diL.700, per compiuto sessennio, sull'at-

donzo disagiato, tuale stipendio di L. 7000, dal 1° marzo 1907, ai signori:
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D'Errico cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Aquila.
Bassoni cav. Carlo, id..di Parma.
E concesso l'aumento di L. 700, per compiuto "sessennio, sul-

l'attuale stipendio di L. 7000, dal l° aprile 1907, al signor:
Marchetti di Muriaglio conte cav. Luigi, consigliere della Corte di

appello di Torino.

E concesso l'aumento di L. 700, per compiuto sessennio, sull'at-
taale stipendio di L. 7000, dal l° maggio 1907, al signor :

Gerosa cav. Alessandro, presidente del tribunale civile e penale
di Monza.

E concasso l'aumento di L. 600, per compiuto sessennio, sull'at-
tuale stipendio di L. 6000, dal 1° febbraio 1907, al signor:
Moreni cav. Leonardo, sostituto proonratore generale presso la

Corte d'appello di Milano.

E cóneesso l'aumento di L 600, per compiuto sessennio, sull'at-
fuale stipendio di L. 6000, dal 1° aprile 1907, al signor :

Norchese cav. Vincenzo, sostituto procuratore generale p esso la

sezione di Corte d'appello in Potenza.

E concesso l'aumento di L. 600, per compiuto sessennio, sull'at-
tuale stipendio di L. 6000, dal l° maggio 1907, ai signori:
Albmi cav. Vittório, procuratore del Re presso il tribiinale civile

e penale di Asti.
Passalaequa cav. Vincenzo, id. di Pisa.
Morandi cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Bologná.
Rossi cav. Riccardo, id. di Venezia.
Cipollone cav. Vincenzo, id. di Lucca.

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1907,
registrato alla Corte dei conti 11 29 dello stesso mese:

All'uditore Orani Paolo, destinato in temporanea missione di ylee
pretore al mandamento di Calangianus, con incarico di reg-
gere l'uffielo in mancanza del titoláre a assegnata l'indennitå
mensile di L. 100, dal 7 aprile 1907, sino a che sarà mante-

nato nella detta temporanea missione,

Con decreto Ministeriale del 20 aprile 1907,
registrato alla Corte dei conti il 1° maggio corrente:

All'uditore Cattaneo Salvatore, destinato in temporanea missione
di vice pretore al mandamento di Barisciano, con incarico di

reggere l'ufficio in mancanza del titolare, è assegnata l'in-
dennità mensile di L. 100, dal giorno 13 aprile 1107, sino a

a che sara mantenuto nella detta temporaneamissione.

Con R. decreto del 2 maggio 1907,
sentito il Consiglio dei ministri:

Mana camm. Enrico, sostituto procuratore generale presso la
Corte di cassazione di Torino, è nominato procuratore gene-
rale presso la Corte d'appello di Parma, coll'annuo stipendio
di L. 12,000.

Con doereto del 2 maggio 1907 :
La Mantia Frañeeseo Giuseppe, giudico del tribunale civile e pe-

nale di Palermo, è nominato presidente del tribunale civile e

penale di Sciacca, con l'annuo stipendio di L. 5000.
Micillo Pasquale, giudice del tribunale civile e penale di Nicastro,

à collocato in aspettativa per tre mesi, dal19aprile 1937,con
l'assegno in ragione della metà dello stipendio.

Truffl Venturino, giudice del tribunale civile e penale di Domo-
dossola, è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali, con
l'annua indennità di L. 400.

Mancini Tiberio Luigi, pretore del mandamento diMissaglia, è col-
locato in aspettativa per due mesi, dal 1° maggio 1907.

Con R. decreto del 5 maggio 1907:

De Marchi Luigi giuri:eo del intanale civile e penale dt Eiella,

destinato a prestar servizio al Ministero di grazia e giustizta
o dei culti, in qualità di capo del Gabinetto del sottosegre-

tario di Stato, ð nominato sostituto procuratore del Re presso
il tribunale civile e penale di Oristano, con l'annuo stipendio
di L. 4000, continuando nelle attuali funzioni di capo del Ga-

binetto del sottosegretario di Stato.

Cittadini Achille, giudice del tribunale civile e penale di Breno,
incaricato dell'istruzione dei processi penali, a tramutato a

Biella, cessando dal detto incarico e dal percepire la relativa
indennità.

Ferrari Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di Sant'An-
gelo dei Lombardi, è ivi incaricato dell'istruzione dei processi
penali, coll'annua indennità di L. 400.

Sergio Nestore, giudice del tribunale civile e penale di Castrovil-
lari, è ivi incaricato della istruzione dei processi penali, con
l'annua indennità di L. 400.

Verdina Emanuele, giudice del tribunale civile e penale di Mon-
dovi, a collocato in aspettativa, per 4 mesi dal 17 maggio
1907, con l'assegno in ragione della metà dello stipendio.

Canepa Giuliano, giudico del tribunale civile e penale di Acqui,
in aspettativa, a tutto aprile 1907, à confermato nell'aspetta-
tiva stessa per 1 mese, dal 1° maggio 1907, con l'assegno in
ragione della metà dello stipendio.

Sono accettate Io volontarie dimissioni presentate da Brenna Paolo
dalla carica di aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale di Pasia.

Macario Pasquale, vice pretoro del mandamento di Lama dei Pe-

ligni, à confermato nell'ufficio pel triennio 1907-1909.
' I sottonotati sono nominati vice pretori nel mandamento per

ciascuno di essi indicato pel triennio 1907-1909:

Pascoli Pacifico. nel mandamento di Amandola.
Zuin Ettore, nel 6° mandamento di Roma,
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Buzi Luigi, dall'ufficio

di vice pretore del mandamento di Sutri.

Con decreto Presidenziale del 21 aprile 1907:

Ciardi Vincenzo, alunno di la classe nel tribunale di Trani, à

sospeso dall'uilicio per giorni trenta al sola effetto della pri-
vazione della retribuzione, e fermo l'obbligo di prestare ser-
vizio.

Cancellerie e segreterie.
Con R. decreto del 2 'maggio 1907 :

Avenosi Antonio, cancelliere della pretura di Guglionesi, è collo-
cato in aspettativa per tre mesi, a decorrera dal 16 maggio
1907, can l'assegno pari alla metà del suo stipendio.

Lipari Calogero, cancelliere della pretura di Villaminozzo, & col-

locato in aspettativa per infermith per quattro mesi, dal lo

maggio 1907, con l'assegno pari alla metå dell' attuale sti-

pendio.
Omodei-Zorini Antonio, cancelliere della pretura di Novara, o, a

sua domanda, collocato a riposo dal 1° maggio 1907.

Russo Felico, cancelliere gik della pretura di Argenta, in aspetta-
tiva per infermità fino al 9 maggio 1907, è richiamato in

servizio dal 10 maggio 1907, ed è tramutato alla pretura di
Camerota.

Con decreto Ministeriale del 2 maggio 1907:

Ardizzone Gaetano, vice cancelliere del tribunale di Nicosia, sot-

toposto a procedimento penale, è sospeso dall' esercizio delle

sue funzioni dal 5 maggio 1907.

De Marco Francesco Paolo, vice cancelliere del tribunale di Bari,
ò collocato in aspettativa per tre mesi dal 1° maggio 1907,
con l'assegno pari alla metà del suo stipendio.

Rossi Luciano, cancelliere della pretura di Comaechio, sottoposto
a procedimento penale, ð sospeso dall'esercizio delle sue fun-

zioni dal 1° maggio 1937.

Fritione Domenico, cancelliere del tribunale di Tortona, è colio-

cato a riposo dal 1° giugno 1907.
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Borello Francesco, cancelliere dolla pretura di Santa Maria Mag-
giore, ð nominato segretarío della R. procura presso il tribu-

nalo di Novara, coll'attuale stipendio di L. 1900.

11 nostro decreto 28 aprile 1007, riguardante fra gli altri la pro-
mozioco di Della Torre Salvatore a cancelliere ,della pretura
di Masserano, a coal rettificato :

Dolla Torro Salvatore, vice cancelliero dolla la pretura di Como,
è nominato cancelliere della pretura di Mongrando, coll'annuo
stipendio L. 1900.

Con decreto Ministeriale del 5 maggio 1907 :

Cameli Angelo, vice cancelliere della pretura di Polistena, in
aspettativa fino al 31 maggio 1907, è richiamato in servizio
dal 1° giugno ILO7, ed à tramutato alla detta pretura di Can-
talupo nel Sannio.

Cristino Alfredo, vice cancelliere della pretura di Massa Supe-
riore, in aspettativa fino al 30 aprile 1907, ð richiamato in
servizio nella stessa pretura di Massa Superiore dal 1° mag-
gio 1907.

Notari.
Con R. decreto del 19 aprile 1907,

registrato alla Corte dei conti il 30 dello stesso mese:

Franchi Saverio, notaro in Teramo, nominato conservatoro e te-

soriere di quell'archivio notarile provinciale col R, decreto
10 febbraio 1907, b autorizzato a continuare l'esercizio del

notaristo.
Con decreto Ministeriale del 4 maggio 1907:

È concessa:

al notaro Casulli Vincenzo una proroga sino a tutto il 21 lu-

glio 1907 per assumere l'esercizio delle suo funzioni in Mo'a
di Bari ;

al notaro Montemurro Domenico, una proroga sino a tutto 11

24 ottobre 1907 per assumere l'esarcizio dello sue funzioni n

Aprigliano.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (i ptebblicaziotee).
Si 6 dichiarato che lo rendite seguenti del giaconsolidato50¡Q,

ciob : nn. 188,081 e 196,098 d'mserizione sui registri della Diro-
zione generale, rispettivamente per L. 20 e 5 al nome di Karusso

o Harusio Rosa, Anna, Ambrosio, Ignazio, Chiara ed Emilia fu

Emilio, minori sotto la amministrazione del Capitanoo Giovanna
loro madre e tutrice, domiciliati in Napoli, furono cosl intestato

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrecha dovevano invece inte-
starsi a Karusio Rosa, Anna, Ambrogio, Ignasia, Clarice ed Emilia

fu Emilio, minori ecc., come sopra, vero proprietario delle rendite

stesso.
A'.termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico si

difBda ohiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo'avviso, ove non sieno state notin-
cate opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà alla ret-
tiûca di dette iscrizioni nel modo richiosto.

Roma, il lô agosto 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi dogsaali d'importazione a fissato per oggi, 11

agosto, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.91

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 17 agosto
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell'Industt•Ia e del eommereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo

fra il Ministaro d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
16 agosto 1907.

Al netto
Con godimento degl' interessiGONSOLIDATI Senza eedola maturati
in oorso a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10198 50 100 10 50 101.50 56

3 1/2 % netto . 100.94 79 99 lo 79 100.50 09

3 ¾ lordo.... 6920 --- 68,00 -- 68.29 18

COl\TCOILSI

R. conservatorio femminile di S. Girolamo
IN MONTEPULCIANO

CONCORSO al posto d'insegnante di lettere italiane nel R. con-
servatorio femminile di 82n Girolamo in Montepulciano.

È aperto il concorso al posto d'insegnante di lettero italiano in

questo istituto alle condizioni seguenti :
Lo stipendio annuo sarà di L. 500 oltre il vitto, l'alloggio o gli

altri utili della vita interna nell'istituto.

La insegnante che verrà nominata dovrà prestare l'opera sua

come istitutrice secondo gli ordini della direzione.

Non più tardi del 20 settembre 1907, lo concorronti dovranno

presentare al presidente dell'istituto:
1° la domanda in carta da L. 0.60;
2° la fode di nascita;
3° il certificato medico di sana e robusta costituzione fisica o

di subita vaccinazione;
4° il cortificato di moralitå rilasciato in data non anteriore

a sel mest;
5° il cortificato penale rilasciato in data non anterioro a soi

mest:

6° il diploma di abilitazione all'insegnamento nello scuole

secondario femminili del Regno;
7° un documento dal quale risultino i voti conseguiti in cia-

scun anno e per ciascuna materia durante il corso universitario o

quello di magistero.
Le concorrenti potranno uniro quegli altri tifoli e documenti

che crederanno ootortuni.

Montepulciano, 7 agosto 1"07.
Il pe i 'en.«

Avy, ALFREDO GRUGNI.
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Concorso al posto d'insegnante di lavori femminili

E aperto il concorso al posto d'insegnante di lavori femminili
in questo istituto allo condizioni seguenti :
Lo stipendio annuo sarà di L. 350, oltre il vitto, l'alloggio o

gli altri utili della vita interna nell'istituto.
La insegnante dovrà prestare l'opera sua anche come istitutrice

secondo gli ordini della Direzione.
Non più tardi del 20 settembre 1937 le concorrenti dovranno

presentare al presidente dell'istituto:
1° la domanda in carta da ballo da L. 0.60;
2° la fede di nascita ;
3° il certificato medico di sana a robusta costituzione fisica e

di subìta vaccinazione;
4° il certificato di moralita rilesciato in data non anteriore

4 tre mesi;
5° il certificato penale rilasciato in data non anteriore a tre

men;
6° il titolo che attesti l'idoneità al impartire il detto inse-

gnamento.
Le concorrenti potranno unire quegli altri documenti che repu-

toranno opportuni.
AJgntepulciano, I agosto 1907,

Il presidente
avv. ALFREDO GRUGNI.

IL PRIMO PRESIDENTE
de11a Corte d'appe11o di Napoli

Visto il R. decreto del 25 maggio 1859, n. 216, ed il relativo
regolamento della stessa data, nonchè i RR. decreti del 16 ottobre
1861, n. 273 e 14 agosto 1862, n. 7GG;

Decreta a

È indetto pei giorni 6 e 7 febbraio 1903 l'esame davanti la
Commissione di questa Corte di appello degli aspiranti alla iscri-
zione nellalbo dei periti calligrafi presso la stessa Corte di ap-
pello.
Lo domande scritte su carta bollata di centesimi 60 dovranno

essero presentate alla cancelleria della Corte entro un mese dalla
data del presento decreto insieme all'astratto dell'atto di naseita
legalizzato, da cui risulta di avere l'aspirante compiuti gli anni 25,
al certificato di buona condotta ed al certificato di penalità.

Dato a Napoli, addl 14 agosto 1907.
Il priino presidente

RICCIUTI.
17 segretario

E. SCHETTINI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER I LAVORI PUBBLICI

Viste le loggi 3 marzo 1904, n. 66, e 8 luglio 1906, n. 301;
Visto il R. decreto 22 ottobro 1905, n. 532:
Vedttto íl regolamento per il personale dell'Amministra2ione

centrale dei lavori pubblici, approvato con R. decreto 29 luglio
1906, n. 492;

Decreta:

Art. L

È aperto il concorso per esami ad 8 posti di volontario nel per-
nonale della carriera di ragioneria noll'Amministrazione contrale

dei lavori pubblici. Gli esami avranno luogo in Roma, ed inco-

mineeranno il 25 novembre 1907.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovrà far pervenire al Ministero dei
lavori pubblici (Segrotariato generale), non più tardi del giorno
5 novembre 1907 apposita domanda, scritta e sottoscritta dal con-
corrente, in earta da bollo di L. LOO, coi seguenti documenti in
forma autentica o debitamente letralizzati:

a) certificato del sindaco del comune di origine od atto di

notorieta comprovante che il concorrente è cittadino italiana;
(legalizzato dal presidente del trihunale)

b) atto di nascita da cui risulti che ha compinti i 18 anni
di eth e non oltrepassato i 30 alla data del presente decreto; (le-
galizzato come sopra);

c) certificato di penalita;
d) certilleato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune di residenza (legalizzato dal prefetto) ;
e) certificato medico accertante cha à di sana e robusta co-

stituzione fisica (legalizzato dal sindaco e dal prefetto);
f) il diploma originale di ragioniere, o la, licenza delle

scuole superiori di commercio, o dell'istituto tecnico. Non sono

ammessi titoli equipollenti.
I documenti di cui alle lettere a, b, d, e, dovranno essere stesi

su carta bollata da L. 0.50; quelli e, d, e, dovranno essere inol-
tre di data non anteriore di due mesi a quella del presente de-

creto.

Ai predetti documenti dovrà essere unito il certificato dei punti
riportati nell'esame di licenza dalle scuole superiori o degli isti-
tuti sopra indicati, ed eventualmente le prove degli studi speciali
compiuti o dei lavori pubblicati.
I candidati dovranno pure presentare la propria fotografia con

la firma ed indicare nella domanda il doinicilio da loro eletto per
le comunicazioni che dovranno essere fatte dal Ministero.

Art. 3.

Non sono ammessi al concorso coloro che per due volte in pre-
cedenti concorsi pel conferimento dei posti suindlesti non abbiano
conseguito l'idoneità.

Art. 4.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Mini-
stero farà pervenire ai concorrenti, le cui istanze saranno rico-

nosciute ammissibili, l'invito a presentarsi agli esami.

Art. 5.

Le prove sono scritte ed orali. Le prove scritte sono quattro e

si daranno in altrettanti giorni, nel periodo di otta ore al giorno.
La prova orale non durerà più di un'ora por ciascun concor-

rento.
Art. 6.

Il Ministero si riserva la facolth di nominare ai posti di volon-
tario che, oltre agh otto di cui al 1° articolo, si renderanno va-
canti fino al 30 giugno 1908 quei candidati che nella prova di
esame avranno raggiunti i 185 punti sul massimo di 250.

Art. 7.

I concorrenti dovranno nella loro domanda di ammissione dichia-
rare di assoggettarsi, per quanto concerne il loro diritto alla pen-
sione a quelle norme che, a modificazione delle vigenti, saranno
per legge stabilita.

Art. 8.

Le materie sulle quali si svolgoranno gli esami sono le so-

guenti:
Esami scrztti

a) elementi di diritto amministrativo e di scienza delle
finanze;
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b) nozioni sull'Amministraziono del patrimonio e sulla con-
tabiLtl enoralo dello stato;

c) Risimeria. - An.mtristrukv oconotaira in generab.
Pereone ed atti r p..rdanti l' h·uul u trati ao econe.nier, civde o

comuurci.•'s. L n.abilità patet.a nele finarziar a ded> Stato, deUe
Provin se,d-i C..nun, d. a 0.2:a po, à lla S:eietà o ds,i privati.
Regis-raz.ont in partiladoppia sul gio:nale, sul mastroosuilibri
ausiliari. Apertura o chiusura dei conti;

d) Aritmetica. - Algebra fino allo equazioni di 2° grado.
Proporz oni, progressioni, logar2tmi, annualità, ammortarnenti

interessi o sconti semplici o composti.
Oltre ai sud-letti, sono argomento degli

Esami orali

e) principî elementari di economia politica e di diritto civile
o commercialo ;

f) ordmamento dollo Stato ed in ispecie dell'Amministra-
zione dei lavori pubblici;

g) norioni sulla legge organica 20 marzo 1865, allegato F,
e leggi s 2ce saive;

h) traduzione dal francese in itaLano.

Roula, il 20 luglio 1937.

4 Fel ministro

DARL

IL MINISTRO

SI:GRETARIO DI STATO PEI LAVORI PU3DLICI

Viste la le?Ji 3 marzo 1001, n. 60 o 8 luglio 1903, n. 301;
Visto il R. Jacreto 22 ottobro 1005, n. 532;
Velato il regolamento per al personale dell'Amministraziano

centrale dei lavori pubbl.c, approvato coa R. deeroto 20 luglio
1903, n. 402;

Decreta:

Art. 1.

È aps rta il coacirsa por osami a 5 posti di volontaria n,l per-
sonale di Amnilaistrazione nel ruolo del Ministero del lav>ri pub-
blici.

Gli esami avranno luega in Roma el ineamincieranno il giorno
9 dice 1.bro 1907.

Art. 2.

Chma'l.20 inton'a concorrore dovrà far perveniro al Ministero

dei Inori puL'ol.ci (egretariati generale), non più tardi del giorno
18 novembre 1507. appoeifa domarela, se:itta o sottoseritta dal

concorrente, in carta da bo'lo da L. 1.00 con i seguenti documEnt1

in forma autentica o debita-nonto logalitztti:
a) cortinasto del sin laco del Co nuno d'origine, o atta di

notor,età comprovente cho il co-oorrento è cittalina italiano, ('s-
galuzat> clal prosident- del tribunale);

b) atto di nascita <la cui risulti cha ha cozipinti i 18 anni

di età o non oltrepassati i '30, alla data del presente deereso, ('e-
galinato come sopra);

c) certifinto di penalità;
di cartdiata di buora condotta rilasilat) dal s=ndaco del

Coaluno di ie,ilanra, (leg.,luzato del prefetto;;
ej eerlinett> melico accettanto che à <h sana erobustaco-

stitu,i me Il ice, (l yal zata dal sm laco e <ial pre:etto) ;
() il dip'omt ori:mt!» di laurea in urisprudenza, conse-

guito in um U1ive úti del Rarna, oppere il dmluna finale della
scuole de ret n,e toeiali di F2roato Nori soro eminos,i i totali

equipollest'.
Ï <'o<anonii J. rui eils 1 thre a, b, J, e, dovrannoowere et si

su carta bollata <lt L. 0.3:; <pielli di on; alle lettere c, d, e, da-

v anno in .lt.e e : 9 ri dita non anter ose di duo inesi a quella
del presente de reto.

Ai proletti docurnenti dovranno essero uniti, il certifloato dei

punti riportati nei singoli esami allo Università o prono la scuola

sopradctta; el eventual:nento 13 provo dagli stuli epoeiali com-
pinti o <191 lav .ri pubbheati
I candidatt dovranno puro pre::nfare la propria flograficacon

la firma el indicare, nell t douisa L, il donucibo d . Joro eletta

per la cuaaniecioni che duraano exer fat Gal M:ais-eco.

I eanthdati cia provino <u es:,3ra in servit a attivo di altra aul-
ministrazione dello Stato potranno esimerst dal prosentare i docu-
menti di cui alle lettera a, c, d.

Art. 3.

Non sono ammessi al concorso coloro cha per duo volte, in pre-
cedenti concorsi pel conferimento del posti suindleati, non abbiano
conseguito la iloneità.

Art.4.

Spirato il termine per la presentazione dello domando, il Mini-
stero farå parvenire ai cono arrenti, lo cui istanze saranno rica-
nosciuto ammissibili, l'mvito a presentarsi agli esami.

Art. 3.

Le provo sono scritto el orali. Lo provo scritte sono quattro
; o si daranno in altrettanti giorni, nel periodo di otto ore per
; giorno.

La prova orale non durora più di un'ora per ciascun concor-
rento.

Art. 6.

Il Ministoro si riserva la facoltà di nominaro ai posti di volon.
tario, cho oltre ai cinquo di cui al primo articolo si rendessero

vacanti firio al 30 giugno 1908, quei candidati che nella prova di
esamo avranno raggiunto 183 punti sul massimo di 230.

Art. 7.

I concorrenti dovranno nella doman la di ammissione dichiarato
di assoggettarsi por quanto concorne il loro diritto alla pen iino,
a quelle norme che, a moddicazione dello vigenti, saranno per
legge stahdite.

Art. 8.

Le matorio sulle quali si svolgeranno gli es mi sono Io M.
guenti :

Esaani scruti.

a) diritto auinanistrativo;
b) diritto civile ed elemerti di procola a civile;
c) economia politica:
d) diritto costituzionale.

Stranno gomento degh

Esarni orali

o:tro la 1.2aterio sopra i e..to:

e) diritto commerciale;
f) diritto pubblico o privato intoinazionale;
g) Sciena dello finante;
17) nozioni di contabilità erl amministrazionoM ptrimon:o

dello Stato;
i) traluz:ono del f-ancua in ilola.na;
h) nozioni intorno alle princip-li Iczai suita initerie cha

sono nelle attribuz:ent del Manistero dal lavori pubblin (legge
o-ganica 10 tuarzo 143, alle.ato F, soi lavora pubb'ini, e leÿgi
sume-ssive, legge 25 giagno l «GB, u 2331, erlin esproiriazioni per
dichiarazioni di pubblica util tà)

R sua, addi k0 luglio 1,:07.

PB ministro
4 I.ARL
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ÛIARIO 1DŠTID'IŠØ
I a.Atampa europea commenta ip varia guisi l'incon

tro dell'Imperatore di Germania e del Re d'Inghilterra
a Wilhelmshöho.
La Petite Republique dice che le intenzioni pacifi-

che del Governo inglese finiscono per essere ricono-

qciute. In quanto a quelle della Franeja nessuno ne ha

mai dubi.tato. Dopo il colloquio di Swinemûgde, durante
il quale lo Czar e il ministro Isvolsky si sono adoperati
a rassicurare l'Imporatore Guglielmo II e il principe
di Bulow sul carattero del prossimo accordo anglo-russo,
il colloquio di Wilhelmsliëlie e quello d'Ischl fra Re

Edoardo VII o Francesco Giuseppe sono una manife-

stazione caratteristica del consolidamento della pace in

Europa.
Il Figaro scrive : Il colloquio di Willielmshölle non

può cagionare inquietudini ad alcuno ed a noi partico-
larmente. Esso reca meno ombra ancora dell'incontro
di Swinemûnde. L'amicizia franco-inglese riposa su fon-
datnenta solidissime, che non dípendono in nessun modo
dalle conversazioni scambiate fra un trono e l'altro.
L'entente cordiale è una cosa molto seria e solo coloro
che non la credono tale possono dirla in pericolo.
Per il Times è un errore attribuire una importanza

politica alla visita di Re Edoardo VII a 3Vilhelmshöhe
e a quella prossima di Guglielmo II in Inghilterra.
Secondo l'Humanité i colloqui fra i tre Sovrani se-

guano nella politica europea una felics tappa, di cui
si rallegreranno sinceramente i partigiani della pace.
Il Journal, l'Echo de Paris, la Libre parole, il

Gaulon vengono alle stessa conclusioni: che i conve-
gnt imperiali avvenuti consolideranno la pace europea
e che da questa pace le potenze trarranno importante
profitto.

È stato pubblicato il testo della Convenzione firmata
fra la Russia e il G:appone il 30 luglio scorso a Pie-

troburgo.
Esso dice:
« I Governi russo e giapponese, animati dal desiderio

di consolidare le relazioni pacifiche ed ainíchevoli di
buon vicinato che sono state fortunatamente ristabilite
fra essi e per eliminare la possibilità di malintesi fu-
turi tra le due nazioni, hanno concluso il seguente ac-

cordo:
1. Ciascuna delle due parti contraenti si impegna a

rispettare l'integrità territoriale (lell'altra come pure
tutti i diritti conferiti a ciascuna di esse da trattati,
accordi o convenzioni esistenti conclusi con la Cina e

in vigore attualmente (copia dei quali è stata scambiata
fra le parti) e finchè tali diritti non saranno incompa-
tibili col principio di eguale trattamento counciato nel

trattato di Portsmouth del 6 settembre 1905 e con tutte
le convenzioni speciali concluse fra la Russia ed il Giap-
pone.

2. Le parti contraenti riconoscono l'indipendenza e

l'integrità territoriale dell'Impero cinese e il principio
di uguale trattamento per tutte la nazioni relativa-
mente alle imprese commerciali ed iÀdustriali nel detto
Impero. Si impegnano pure a garantire lo statu quo e

a far rispettare tale principio con tutti i mezzi pacifici
Ineasi a loro disposizione.

« Firmati : Istolski, Motono ».

Notizie sempre migliori giungono giornalmelite dal
Marocco.
Un telegramma dell' aipmiraglio Philibert annunzia

che la situazione a Casablanca ò buona, a Larraclie é
eccellente e a Rabat dise,reta. L'ammiraglio soggiungo
che la calina regna a Marazzan, stante la presenza
delle navi da guerra.
La stessa cosa riferisce la contratorpedici.era ,fran-

case Bombarde, giunta da Casablanca. Solamegte a

Mogador regna alquanta effervescenza, che fa temere
per gli europei. L'ammiraglio Philibert ha dovuto per-
ciò inviare colà buon nerbo di truppe per Ireveniro
qualunque eccesso.

Un telegramma da Madrid dico che i Governi fran-
cesa e spagnuolo si sono posti completamente d'a:eordo
circa l'impiego delle trappa da essi inviate a Casa-
blanca : sono state inviate telegraficamente istruzioni
in proposito al comandante spagnuolo.
Si conferma che la Francia e la Spagna comuniche-

ranno al Maghzen il testo delle duo Note da osse re-

contemente trasmesse allo potenze, e che non si tratta
di dirigere, pel momento, una Nota speciale al Sultano.

11 sultano avendo promesso di garantire la sicurezza
degli europei, questi rimangono a Fez.
Si crede che la pacificazione sarà generale, quando

le tribù sapranno che l'azione franco-spagnuola si limi-
terà al soll punti ove sono avvenuti disordini.

1NTOTIZIE VAILIE

ITALIA.

S. E. Giolitti. - Ieri, allo 14.27, salutato alla stazione
dalle autorità, giunse a Torino da Bardonecahia, S. E. il presi-
dente del Consiglio, Giolitti, accompagnato dal suo segretario
c>mm. Rossi.
11 Congr•esso intex•nazionale della stampa.
- Dal 20 al 24 settembre p. v. sara tenuto a Bordeaux il Con-

grosso internazionale della stampa, promosso dal Bureau central
de la presse.
L'ordine del giorno del Congresso è il seguente:
e Solenne inaugurazione; discorso di Singer, presidente del Co-

mitato direttivo del Bureau central des associations de la

presse; rapporto del signor Taunay, segretario del Comitato di-
rettivo del Bureau central; rapporto del signor Schwetzer, teso-
riere; bilancio dell'anno in corso; questioni eventuali, mozioni,
modificazioni, reclami; sostituzione dei membri del Comitato di-
rettivo ».

Lo questioni all' ordico del giorno del Congresso sono le so-
guenti:

« 1° dignitå della stampa: costituzione di tribunali professio-
nali (relatore Singer) ; 2° segreto professionale in materia di

stampa (relatori Singer, S hwetzer e Taunay); 3° rapporto sulle
stato presente e sullo sviluppo possibile delle istituzioni di previ-
denza della stampa (relatori Haentzmann, Savioo, Humbert) ; 4°
r duzione delle tariffe telegrafiche postali per la stampa (relato·e
dittor Andrea Cantalupi);5°rapporto sull'opera delle Associa-

zioni e sul mezzi per fortificarla e svilupparla e per un conoorso

p,6 efficace e cantinuato da parte di tutte leAssociazioni(relatori
Singer, Janson e Taunay); 6° scelta della sede del Congresso suc-
cessivo ».

L'apertura del Congresso si fara nel Grand-thòâtre, nella sala
dai concerti; le sedute successive saranno tenute ivi.
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Il programma dei festeggiamenti è ricco e variato, pieno di

quella fino, cortese ospitalità nella quale i francesi sono maestri.

L'Associaziono della stampa di Roma o lo varie altre consorelle

saranno degnamente rappresentate al Congresso dove si tratte-

ranno questioni vitali per la stampa.
Ferrovie dello Stato. - Avendo qualche giornale

pubblicato apprezzamenti inesatti circa la visita doganale dei ba-

gagli alla stazione di Milano centrale, la direzione deUe (ferrovie
dello Stato comunica che, col provvedimento adottato, si ebbe spe-
cialmente di mira di favorire il movimento dei forestieri che si

recano in Italia, con l'offriro loro il mezzo di evitare la visita alla

stazione di frontiera qualora ciò riesca loro di disturbo, o pel
caso in cui i btgagli non siano accompagnati dal viaggiatore, e

ciò senza alcuna sposa por essi o ritardo nell'inoltro a destina-

stone.

Il provvelimento concerno quindi essenzialmente lo spedizion¡
di bagaglio personale propriamente detto; il che tuttavia non to-

glie che la sezione doganale istituita presso la detta stazione, con
servizio continuato dalle 7 alle 21, possa anche provvedere allo
adaziamento di merei o di campioni che fossero eventualmente

contenuti nei colli, qualora perb trattisi di operazioni di lieve
entith.

Si è l¡mitato il provvelimento alle.spolizi>ni di bagaglio in de-

stinazione di Milano, nel supposto che ivi i viaggiatori facciano
una sosta di almeno qualche giorno, se anche sono diretti oltre,
onde pel caso di puro transito esso provvedimento non è appli-
cabile.
Arruolamento. - È aperto un arruolamento per circa

100 posti di allievi guardie municipali di Roma.
Le condizioni per essere ammessi sono le seguenti:
Età non inferio-e agli anni 22, nè maggiore di 30 - Sana e

robusta costituzi.ne fisica - Statura non inferiore a m. 168 -

Non aver contratto matrimonio nè civile ob religioso - Ottima
condotta morale e civile, senza alcun precedente penale - Istru-
zione tale da oss re pravata o con la licenza di 5a classe elemen.
tare o con esame corrispondente - Aver soddisfatto all'obbligo
di leva.
Lo domando degli aspirant:, in carta da bollo da 50 centesimi,

donanno essero indirizzate al sindaco di RoÊa, accompagnate dal
foglio di congedo militaro e dal titolo di studio per coloro che ne

sono p-ovvisti.
Pubblienzioni utilciali. - Ministero dello finanze -

Utlicio irattati e legislazione doganale: ßtatistica del commercio
speciale d'importazione e di esportazione dai 1° gennaio al 31

maggio 1907 - Roma, stabilimento Giuseppe Civelli.
Movimento commerciale.- Il 15 corrente vennero

caricati a Genova 115 carri; a Venezia 17û earri, di cui 72 di car-
bone pel commercio e a Savona 163, di cui 99 di carbone pol
commareio.

Il carico fu limi•ata, perchè giorno festivo.
Marina militare. - La R. nave Bronte, à partita da

Norfolk il 15 c.rrente. - La Vesuvio, è giunta ad Hoeodate.
Marina mercantile. -- Da Bombay 6 partito per

Geaova il R. Rubattino, della N. G. L - Il Mendoza, del Lloyd
italiano, é partito da Las Palmas per Genova,

ESTERO.

Raddoppio <Ii via ne11a Transiberiana. --

Il progetto di rar:doppio della ferrovia transiberiana, approvato
dal Coasig i> do; ministri russo, che sarà sottoposto alla prossima
Duma, irevede la posa di una doppia via dalla stazione di Oursk
sino a quella di Baïkal e dalla stazione di Tankaï sino a quella
di Karimskâla; la costruzione di tronchi di via tra Atchinsk e

Irkoutsk; il rinf>rzo del passaggio del lago Baïkal ed il rinforzo
generale della facoltà di passaggio della linoa.
Il costo della costruzione della doppia via per la sezione di

Omsk ad Atchinsk è calcolato approssimativamente senza le

spese di trasporto a 28,019000 rahli. La doppia via da Irskonstk
a Baikal e da Tankaï a Karimkri di 31,1T,'Ju0 rubli, e sulla se-

zione di Aschiask a Irskoustk di 07.148,000 rubli. Inñae i riu-

forzi dei mezzi di passaggio del lago Baïkal assorbirà circa 3 mi-

lioni di sterline, ossia un totale di quasi 181 milioni di rubli.

TELEGPoKMMI

(Agenzia Stefanl}

PARIGI, 10. - L'ammiraglio Philibert telegrafa in data di ieri

che, secondo quanto riferiscono i notabili di Mazagan, le tribù che

si trovano noi dintorni non si dirigerebbero su Mazagan.
Attualmente regna la calma. Gli europei continuano a lasciare

la città.
A Casablanca, a Safli e Rabat la situaz¡one à soddisfacente.
BERLINO, 16. - Un telegramma del generalo Lindequiet da

Windhoek conferma la notizia pubblicata dai giornali inglesi.che
il capo indigeno Morenga con 400 partigiani, 150 dei quali ar-
mati, ha passato il 13 corr. la frontiera tedesca presso Orlogoklof.
NEW YORK, 16. --. Un incendio ha distrutto iersera quasi

tutto il quartiere degli affari della stazione balneare di Oldor-

chard.
Vi sono due morti e parecchi feriti gravemente.
Diciassette alberghi, una ventina di case e sessanta piccoli edißci

sono rimasti completamente distrutti dal fuoco.
La perdite sono calcolato a seicontomila dollari.

MARIENBAD, 16. - Il Re Edoardo è qui arrivato alle 6 pome-
ridiane.

BERLINO, 16. - I giornali hanno da Fez che l'agitazione contro
gli europei o contro il Governo stesso aumonta. Gli europei si
preparano a partire.
PIETROBURGO, 16. - Il ministro delle finanze, Kokozow, par-

tira domani per Homburg von der Höhe, dovo soggiornerà alcune
settimana per fare la cura termalo.

BUDAPEST, 10. -- Un treno viaggiatori ha deviato ieri tra

Csikszereda e Matefalva. La macchina, il tender o tro vagoni
sono rimasti distrutti. Vi è un morto e cinque feriti.
Altri scontri di treni senza gravi conseguenzo cono avvenuti

nelle vicinanze della stazione di Rajic, sulla linoa Zagabria-
Bosnischbrod e sulla linea Varna-Zsolna.

NEW YORK, 16. - La maggior parto delle disgrazie toccato

alle persone negli incondi di Oldorehard sono dovute alla esplo-
sione di un serbatoio di acqua di seltz in una liquoreria che si
trovava gremita di gente durante l'incendio. Duranto l' estate vi
sono stati finora sei incendi gravi mlls stazioni balnearie degli
Stati Uniti.

LONDRA, 16. - Il corrispondente della Westminster Gazette

telegrafa da Wilhelmshoa che in una intervista il principe di
Bulow si è dichiarato molto soddisfatto delle conferenze che hanno
avuto luogo a Wilhelmshoe. Il principe di Bulow ha incaricato
il corrispondente di far sapere alla naziono ing'ese che le rela-
zioni tra la Germania e l'inghilterra sono migliorato o che le

conferenze cha hanno avuto luogo in occasione dell'incontro tra i
Sovrani d'Inghilterra e di Germania hanno aumentato ancora

questo miglioramento. Il risultato di queste conferenze non lascia
nulla a desiderare. Vi è stato un accordo completo in tutte le
questioni politiche. L'incontro di Wilhelmshoe è un anella della
catena delle visite scambiate fra Sovrani cominciate a Swine-
munde e che continua a Ischl.

CAPETOWN, 10.- Le autorità inglesi concentrano truppa or -
parti di polizia alla frontiera anglo-tedesca per cooperare coi te-
deschi contro il capo Marenga.
LONDRA, 16. - Camera dei lordi. - Si approva in terza let-
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fura il bill che istituisce una giurisiizione di appello in materia I
penale. Il Governo ha accettato gli Olnendamenti introdottivi.
E intervenuto un comneomesso sul bill relativo all'Irlanda nel-

l'articolo fondamentale. Si ritiene poco che i Comuni non acco-

glieranno alcuni emendamenti; non si dispera tuttavia di giun-
gore ad un accordo.

LONDRA, 10. -- Camera dei comuni. - Si approva all'unani-

Inità in terza lettura il bill relativo alla proprieth agraria. Il
primo ministro dichiara che non rivolgera minaccie nè appelli alla
Camera dei lordi, ma questa incontrerà una grande responsabilità
se pär precipitazione o per spirito di parte gittasso il disordino
in questa importanto legge preparata dalla Camera dei comuni

per risolvere uno dei più urgenti problemi cho interossino la na-
stone.

Si approva quindi in terza lettura il bili che vieta l'importa-
cione di derrate alimentari no:ive alla saluto.
Probabilmento la Camera si aggiornerà il 28 corrente.

PARlGI, 17. - 11 Figaro ha da Casablanca: Le autoritå mili-

tari francesi incontrano presso quelle spagnuole una buona

volontà esemplare e la più amiehevole sollecitudine per facilitare

11 loro dafficile còmpito.
Essondo stati commessi oceessi da sudditi spagnuoli, il console

spagnuolo ha spontaneamente pregato il comandante della cittå

rli disarmare tutti i suoi connazionali ed arrestare i recalci-

Leanti.

PARIGI, 17. - I giornali hanno da Tangeri che tutti i fran-
eeni, in numero di 83, residenti a Moga3or, sono stati imbarcat
galle navi da guerra colà ancorate.

LONDRA, 17, - Telegrafano da Tangeri al Daily Maal, in data
di ieri, el e l'ammiraglio francese Philibert ha inviato due navi da
gierra a Mogidor.

I

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del IE. Osservatorio del Collegio Itemarao

de3 10 agosto 1907

Il barometro ð ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.00.

Barometro a mozzodi.................. 753.23.

Umidità relativa a mezzodl............ 53,

Vento a mezzodl. ......,..
W.

Stato del cielo a mezzodi,.. . 3tl nuvolo.

massimo 28.3

Termouletro centigrado..... .........
mimmo 10 1.

Pioggia in 24 oro..................... -

16 agosto 1907.

In Europa. pressione ma=sima di 767 sul golfo di Guaseogna,

minima di 750 in Scandinavia.

In Italia nefe 24 ore: barometro disceso fino a 7 mm. al

mori..ost; temperatura diminuita al nord, poco variata al;,rove;

pioggio e temporali sull'alta Italia.

Barometro: minimo a 731inEmilia,,massimo a 700 sulle isole.

Probabilità: venti moderati o forti, settentrionali al nord, in-

torno ponente altrove; cielo vario sul versante Adriati•o con

alcune pioggie, sereno altrove; mare agitato.

BOLLETTIlWO HETEORICO

dell'Utlicio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 16 agosto 1907.

STATO STATO
' TEMPEE ATURA

precolente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 7 ore 7

nelle L4 ore

Porto Maurizio
Genova........
bpezia........
Cuneo.........
Torino........
Alessandria....
Novara .......
Domodossola

..

Pavia
........

Milano........
Como ..... ,

Sondrio... ,..
Bergamo......
Bresota........

...
sereno

... coperto
.,. , coperto
... sereno

... sereno

... temporalesco

... coperto

... j, -orerto

... piovoso
. coperto

. . provoso

... piovoso

Cremona
....

Mantova......
Verona.......
Belluno ......
Udine........
Treviso.......

..,. coperto
coperto
provoso

.... coperto

.... coperto

Venezia .......
Padova .......
Rovigo........
Piacenza ......
Parma .. .....
Roggio Emilia.
Mo lena .......
Ferrara .......
Bologna ......
Itavenna

. .... .

Forli .........
Pesaro ........
Ancona .......
Urbino........
Macerata......
Ascoli Piceno .

... piovoso

... coperto

... coperto

... provoso

... coperto
... coperto
... 3/4 coperto
... soperto
... 3/4 coperto
... coperto
...

3
4 Copert0

... */4 coperto

... */, coperto

... sj, coperto

Perugia.......... ijg coperto
Camerino ....... sereno
Lucca

........... coperto
Pisa .. .......... *|, coperto
Livorno .......... coperto
Firenze .......... piovoso
Arezzo.......
Siena .........
Grosseto .....,
Roma.........
Teramo .......
Chieti ........
Aquila .......
Agnone ......
Foggia .......
Bari ..........
Lecce ..,, ,...,
Caserta........
Napoli ........
Benevento. , , ,,
Avellino.......
Caggiano......
Potenza .......

... */4 coporto

... sereno

... sereno

... scrono

... sereno

... sereno

••• POJ ODO
-- sereno

..· serono

.·· sereno

·•• */4 coperto
··· serenoy
... sereno

··· sereno
... sereno

... sereno
Cosenza.......... */, coperto
Tiriolo........... tj, coperto
Reggio Calabria.. sereno

Trapani.......... sereno
Palermo.......... sereno
Porto Empedocle.. sereno

Caltanissetta·..... sereno
Messina.......... sereno
Catania ......... sereno

Siracusa ......... sereno ,

Cagliari ......... sereno |
Sassari .....,.,.. */, ooperto

mosso 28 4 22 8
mosso 29 0 15.7
mosso 32 4 10 ()
- 28 3 15 0
- 26 8 17 7
- 33 2 17 8
-

32 8 15 0
- 27 8 13 0
- 33 0 17 3
- 340 174

- 27 2 15 8
- 30 2 15 5

- 33 6 18 3
- 219 190
- 32 6 17 I
- 30 4 19 3
- 31 6 20 3

cal no 29 7 22 3
-

30 5 20 6
- 22 1 20 8
- 32 0 17 2
- 33 4 18 2
- 335 200
- 320 209
- 31 3 18 0
- 30 7 23 0
- 28 2 23 0
- 30 3 18 2

calmo 28 9 El 0
calmo 30 0 24 0
- 29 0 20 2
- 31 8 W3 0

- 31 7 r, 18 9
- 300 213
- 31 4

.
21.6

- 32 3 19 2

agitato 29 8 22 7
- 34 2 20 2

- 31 3 18 2
- 36 0 k3 1
- 32 4 19 4
-- E2 8 20 0
-- 27 0 22 0
- 28 9 16 8
- 29 2 17 2
- 33 8 19 0

calmo 28 2 21 5
- 31 0 21 5
- 340 196

calmo 30 7 2ß 0
- 33 5 14 I
- 28 5 10 5
- 20 2 18 0
- '28 6 17 Q
- 32 4 19 6
- 27 6

, 18 i
salao , 30 0 25 0
calmo 20 1 V3 4
calmo 33 2 17 8
calmo 28 5 22 5
- 29 0 25 0

calmo 3ß 5 22 7
calmo 31 5 23 0
almo 31 0 Si 1

legg, mosso 30 0 = 19 2
- 30 0 20 0

Direnore: G. B. BALLESIO, Tipograna delle Ma itellate, RArrAILE Ttiamo, gerente responsabile,


